
INTRODUZIONE 
Con questa nota gli scriventi intendono riassu-

mere le conoscenze a tutt’oggi disponibili sulla fauna 
dei Cicindelidi e dei Carabidi che popolano la Val d’Os-
sola, continuando in tal modo la serie dei contributi de-
dicati in precedenza a diverse valli alpine occidentali. 
È escluso dal presente lavoro il territorio della Valle An-
zasca poiché è già stato oggetto di un recente lavoro 
specifico da parte di uno di noi (Bisio, 2024a). 

Gli autori, pur avendo condotto ricerche ento-
mologiche solo in alcune zone del territorio ossolano, 
dispongono tuttavia di molti dati corologici. Un buon 
numero di questi è il risultato delle campagne di cam-
pionamenti con trappole a caduta realizzate nel corso 
di un decennio dall’Ente di gestione Aree Protette 
dell’Ossola: una prima parte dei dati è già stata oggetto 
di pubblicazione (Allegro et al., 2011), mentre la parte 
rimanente è inedita ed è stata gentilmente messa a di-
sposizione degli autori dall’ente stesso. Altri dati esito 
di campionamenti con trappole a caduta eseguiti nel ter-
ritorio comunale di Premosello-Chiovenda sono stati 
messi a disposizione dal Parco Nazionale della Val 
Grande. Diversi dati sono l’esito delle campagne di ri-

cerca che furono condotte nelle valli ossolane dal com-
pianto amico Roberto Pescarolo, culminate poi nella 
pubblicazione di due note (Pescarolo, 1992, 1998): 
nella prima segnalò alcune specie rinvenute nel territo-
rio in oggetto, la seconda fu invece dedicata ad alcuni 
Coleotteri raccolti nella Valle Antigorio. L’esame degli 
esemplari della sua collezione, attualmente conservata 
presso il Museo Civico di Storia Naturale di Carma-
gnola, ha permesso agli autori di integrare notevolmente 
il catalogo topografico con l’aggiunta di numerosi dati 
ancora inediti. 

La Val d’Ossola è stata inoltre frequentata da ge-
nerazioni di entomologi: i dati corologici desumibili 
dalla letteratura sono perciò molto numerosi. I primi 
contributi alla conoscenza della carabidofauna presente 
nella valle in oggetto risalgono al XIX secolo e furono 
merito di alcuni entomologi svizzeri che effettuarono 
ricerche soprattutto a Macugnaga (per maggiori dettagli 
sulle ricerche in questa località cfr. Bisio 2024a) e al 
Passo del Sempione. Quest’ultima stazione fu infatti ci-
tata da Heer (1841), Bugnion (1880), Favre (1890) e 
Stierlin (1900). Ai lavori di questi autori si aggiunsero 
quasi contemporaneamente quelli di due pionieri delle 

BOLL. SOC. ENTOMOL. ITAL., 157 (1): 3-42, ISSN 0373-3491 30 APRILE 2025

Riassunto: Dopo aver brevemente descritto i principali caratteri geologici, climatici e vegetazionali della Val d’Ossola, viene presentato un 
catalogo topografico delle 193 specie di Carabidi e Cicindelidi note sino a oggi di questo territorio, con note riguardanti l’ecologia e la co-
rologia di quelle più interessanti. Nel catalogo vengono anche segnalate alcune specie di Carabidi censite dal Parco Nazionale della Val 
Grande e dall’Ente Aree Protette Ossola in campionamenti con trappole a caduta in transetti altitudinali. Infine, sono descritte le principali 
cenosi osservate. 

Abstract: Ground beetles and Tiger beetles of Ossola Valley (Verbania, Piedmont) (Coleoptera: Cicindelidae, Carabidae). 
After a short illustration of the main geological as well as climatic and vegetational features of the Ossola Valley, a topographic catalogue 
of the 193 Ground beetle and Tiger beetle species recorded from this territory is provided, with notes regarding the ecology and distribution 
of the most interesting ones. In this catalog, some carabid species recorded by the Val Grande National Park and the Ossola Protected Areas 
Management Authority in samplings with pitfall traps carried out in altitudinal transects are also reported. Furthermore, the main observed 
assemblages are described. 

Key words: Ground beetles, Tiger beetles, alpine fauna, western Alps, Piedmont, Verbania, Ossola Valley.
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ricerche entomologiche nelle valli alpine: il piemontese 
Vittore Ghiliani (1887), che nel suo “Elenco delle spe-
cie di Coleotteri trovate in Piemonte” citò alcune specie 
rinvenute in Val Formazza, e il tedesco Karl Daniel 
(1902), autore della segnalazione di due specie raccolte 
nel territorio in oggetto.  

Questo primo nucleo di dati faunistici fu arric-
chito notevolmente nella prima metà del secolo scorso 
grazie ai contributi di Breuning (1932-1936), Binaghi 
(1938), Burlini (1942), Capra (1941), De Monte (1947), 
Luigioni (1929), Netolitzky (1923, 1924, 1937), Neto-
litzky & Meyer (1932) e Schatzmayr (1930, 1937, 
1939, 1942-1943, 1944). Poi, dopo alcune segnalazioni 
di Bänninger (1943, 1950), Focarile (1950, 1956) e 
Holdhaus (1954), fu Magistretti (1965, 1968) ad accre-
scere notevolmente le conoscenze sulla fauna dei Ci-
cindelidi e dei Carabidi che popola la Val d’Ossola, 
grazie all’elenco corposo di taxa che l’autore citò per 

questo territorio nel suo catalogo topografico e nel suc-
cessivo supplemento.  

Dopo i contributi di questi autori, si sono avute 
numerose nuove segnalazioni per merito dei lavori di 
Allegro et al. (2011), Bisio (1999a, 2002, 2008 2009a, 
2009b, 2024b), Busato et al. (2024), Casale et al. (1982, 
2006), Cassola (1974); Fonio (1995), Giachino (1984, 
1993, 2013), Hieke (1978), Jaeger (2008), Lana et al. 
(2014, 2021), Monguzzi (1998), Pescarolo (1992, 
1998), Roggero et al. (2023), Sciaky (1987) e Vigna Ta-
glianti et al. (1999, 2001).  

 
 

DESCRIZIONE DEL TERRITORIO 
La Val d’Ossola (Fig. 1) si sviluppa, parzial-

mente incuneata in territorio svizzero, per circa 80 km 
lungo un asse Nord-Sud ed è addossata al versante 
orientale del tratto di cresta assiale alpina che collega il 
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Fig. 1. Il territorio della Val d’Ossola che è stato oggetto della ricerca (tavola elaborata da Matteo Negro).
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Massiccio del Monte Rosa alla Punta del Termine (cre-
sta Punta Doufour-Pizzo Andolla-Monte Leone-Punta 
Mottiscia-Monte Cervandone-Punta Sabbione-Passo di 
San Giacomo) e che ne rappresenta la destra orografica. 
Dalla Punta del Termine si diparte invece la dorsale che 
forma il versante sinistro della valle (cresta Monte Ba-
sodino-Pizzo Fiorera-Pizzo del Forno-Pizzo di Lago 
Gelato-Pioda di Crana-Cima di Laurasca). La valle è 
solcata dal Fiume Toce che ha origine nella piana di 
Riale in Val Formazza (valle che rappresenta quindi la 
testata della valle in oggetto) dalla confluenza di tre tor-
renti e che, dopo aver attraversato la Valle Antigorio (tra 
gli abitati di Premia e Domodossola) e la bassa Val 
d’Ossola, sfocia nel Lago Maggiore. Il suo reticolo 
idrografico è alquanto sviluppato: lungo la destra idro-
grafica riceve infatti le acque dalle Valli Devero (tor-
rente omonimo), Divedro (Torrente Diveria e il suo 
affluente Cairasca), Bognanco (Torrente Bogna), An-
trona (Torrente Ovesca) e Anzasca (Torrente Anza), 
mentre sul versante opposto i bacini tributari principali 
sono la piccola Val Isorno (torrente omonimo) e la Val 
Vigezzo (Torrente Melezzo Occidentale). 

Dall’esame della Carta geologica d’Italia 
1:100.000 (Foglio n° 5: Formazza e Foglio n° 15: Do-
modossola) e dalla letteratura più recente (Dal Piaz, 
1992a, 1992b) si desume che la Val d’Ossola è un mo-
saico geologico complesso ed eterogeneo rappresentato 
da litologie appartenenti ai sistemi multifalda Pennidico 
(prevalente per estensione) e Austroalpino. In sintesi, 
se ne riassume di seguito il quadro litologico. 

Le Falde Pennidiche sono costituite dalle coper-
ture mesozoiche carbonatiche della zona vallesana (cal-
cescisti, marmi con intercalazioni di rocce basiche 
dell’alta Val Formazza, della Valle Devero e del fondo-
valle di Premia), dalle falde di basamento del Monte 
Leone, della Pioda di Crana, del Lebendun, di Antigorio 
e cupola di Verampio (ortogneiss granitici affioranti in 
gran parte della valle a nord di Domodossola), dalle 
falde del Monte Rosa (micascisti e ortogneiss che attra-
versano la valle in una fascia da Sud-Sudovest a Nord-
Nordest tra le Valli Anzasca e Antrona e la Val Vigezzo) 
e dall’unità ofiolitica di Antrona (anfiboliti e serpentiniti 
affioranti a Nord di Antrona-Schieranco). 

L’Austroalpino è rappresentato dal basamento 
metamorfico della “Zona Sesia-Lanzo”, costituito da 
paragneiss, ortogneiss e meta basiti, che attraversa la 
valle tra Vogogna e Piedimulera, esteso parallelamente 
alle falde del Monte Rosa e a Sud-Est delle stesse. 

L’eterogeneità delle rocce affioranti nelle di-

verse zone del territorio in oggetto determina evidenti 
contrasti morfologici e pedologici. Nella zona degli 
ortogneiss la compattezza e la tenacità del litotipo è 
testimoniata dalla morfologia aspra dei rilievi caratte-
rizzati da cime sporgenti e frastagliate ricoperte alla 
base da conoidi detritiche a grandi blocchi e da suoli 
ai primi stadi evolutivi. In altre parti del territorio la 
frequenza di affioramenti rocciosi meno tenaci (le 
ofioliti di Antrona) o di rocce dalle caratteristiche mec-
caniche decisamente scadenti, per di più soggette ad 
alterazione chimica per dissoluzione del carbonati, 
come ad esempio i calcescisti dell’alta Val Formazza 
(Fig. 2), ha dato origine a un paesaggio caratterizzato 
da pendii più dolci e arrotondati, caratterizzati da suoli 
più evoluti, costellati, qua e là, di sfasciumi, di rocce 
sbriciolate e di depressioni carsiche. 

Il clima della Val d’Ossola è umido. Infatti, 
come si può evincere dall’esame della Tab. 1 ottenuta 
dall’elaborazione dei dati pluviometrici relativi a sei 
stazioni della valle (Regione Piemonte, 1998), il suo 
territorio è caratterizzato da apporti meteorici compresi 
tra 1400 e 1700 mm. La Valle Devero, con i 1693 mm 
dell’alpe omonima, risulta essere la zona più piovosa. 
Il regime pluviometrico (Fig. 3) è contraddistinto da due 
massimi molto elevati e pressoché coincidenti nelle sta-
gioni intermedie (nei mesi di maggio e di ottobre) e da 
un minimo assoluto invernale (gennaio) molto inferiore 
a quello estivo (luglio). L’inverno è infatti la stagione 
più povera di precipitazioni (con apporti complessivi 
del trimestre dicembre-gennaio-febbraio compresi tra 
173 e 259 mm) poiché è caratterizzato da periodi pro-
lungati di soleggiamento dei versanti più elevati e più 
esposti, mentre le nebbie restano confinate a bassa 
quota a causa dell’inversione termica. Durante la sta-
gione calda, invece, l’apporto di vapore dal vicino Lago 
Maggiore raggiunge i suoi massimi e alimenta in modo 
marcato gli effetti di condensazione che contribuiscono 
a mantenere elevato il tasso di precipitazioni. Infatti, in 
tutte le sei stazioni pluviometriche il trimestre estivo 
(giugno-luglio-agosto) fa registrare solo una diminu-
zione relativa della piovosità rispetto alla primavera e 
all’autunno, con apporti meteorici compresi tra 349 e 
461 mm. Il regime idrico del Toce è quindi prevalente-
mente pluvio-nivale, caratterizzato da piene nelle sta-
gioni intermedie e magra in inverno. In estate le portate 
restano comunque relativamente elevate grazie alle pre-
cipitazioni e agli apporti idrici derivanti dalla fusione 
della neve residua ancora presente sui monti più elevati,  

La copertura forestale e arbustiva che caratte-
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rizza le valli ossolane è la diretta conseguenza delle ca-
ratteristiche climatiche. Si distinguono: I) un orizzonte 
submontano occupato da boschi di castagno (Castanea 
sativa), da boschi misti di latifoglie e da formazioni 

aperte rappresentate soprattutto da prati stabili da sfal-
cio; II) un orizzonte montano inferiore rappresentato da 
faggete che si alternano a consorzi misti di latifoglie e 
a prati e pascoli; III) un orizzonte montano superiore 
delle conifere rappresentato prevalentemente da lariceti 
(Larix decidua) e peccete (Picea abies); IV) un oriz-
zonte subalpino occupato soprattutto da rodoreti (Rho-
dendrum ferrugineum) e da ontaneti ad Alnus viridis; 
V) un orizzonte alpino e alto alpino contraddistinto da 
un’ampia estensione della prateria alpina la cui conti-
nuità è frequentemente e diffusamente interrotta da af-
fioramenti rocciosi, da falde detritiche grossolane e da 
corpi morenici a grandi blocchi, che in molte parti del 
territorio occupano superfici di vasta estensione. 
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Fig. 2. I calcescisti della Punta dei Camosci (Bettelmatthorn) dal Passo Gries (Val Formazza) (foto Bisio 16.VII.2009). Nei pressi 
del colle sono stati rinvenuti Cicindela gallica, Carabus concolor,  Nebria castanea, Notiophilus aquaticus, Bembidion bipunctatum, 
B. magellense alpicola e B. incognitum.

Fig. 3. Medie mensili delle precipitazioni in alcuni comuni 
della Val d’Ossola.
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MATERIALI E METODI 
Il catalogo delle specie censite in questo terri-

torio si basa sui dati desunti dalla letteratura, sui dati 
ricavati dalla collezione Pescarolo e, soprattutto, sui 
dati ottenuti grazie alla serie di campionamenti realiz-
zati sia dall’Ente Aree Protette Ossola rispettivamente 
in Val Cairasca (all’Alpe Veglia), in Valle Devero e in 
Valle Antrona, sia dal Parco Nazionale della Val 
Grande nel transetto altitudinale Colloro-La Colma, 
situato nel territorio del comune di Premosello-Chio-
venda. In Val Cairasca e in Valle Devero i campiona-
menti sono stati effettuati una prima volta nel biennio 
2007-2008 (le modalità di esecuzione degli stessi e i 
risultati conseguiti sono già illustrati in una precen-
dente nota: Allegro et al., 2011) e sono poi stati reite-
rati nel biennio 2012-2013. In Valle Antrona sono stati 
invece realizzati negli anni 2012, 2013, 2018 e 2019 
con le modalità qui di seguito descritte. È stato scelto 
un transetto altitudinale in esposizione tendenzial-
mente meridionale nei dintorni dei Laghi di Antrona 
e Ciampiccioli che ha interessato il piano montano e 
gli orizzonti subalpino e alpino. Nel transetto sono 
state scelte 6 stazioni di campionamento (plot) situate 
a 200 metri di dislivello l’una dall’altra partendo da 
una quota di 1150 m sino a 2150 m; in ognuna di esse 
sono state posizionate 5 trappole a caduta a una di-
stanza di 50 m l’una dall’altra. Le trappole sono state 
ispezionate con cadenza quindicinale per controllare 
gli insetti catturati. I biotopi interessati dalla ricerca 
sono stati: I) plot a 1150 m, in esposizione Sud: bosco 
di latifoglie misto a conifere, prato/pascolo, pareti roc-
ciose; II) plot a 1350 m, in esposizione Sud-Est: pie-
traia con vegetazione sparsa e pareti rocciose; III) plot 
a 1550 m, in esposizione Est/Sudest: prateria alpina 

acidofila e pareti rocciose; IV) plot a 1750 m, in espo-
sizione Est: Rodo-vaccinieto e prateria alpina acido-
fila; V) plot a 1950 m, in esposizione Sud/Sudovest: 
Rodo-vaccinieto, prateria alpina acidofila e pareti roc-
ciose; VI) plot a 2150 m, in esposizione Sud/Sudovest: 
prateria alpina acidofila, ghiaioni silicei alpini. 

Anche nel transetto altitudinale di Colloro-La 
Colma sono state scelte 6 stazioni di campionamento 
(plot) situate a diversi intervalli di dislivello l’una dal-
l’altra, partendo da una quota di 700 m sino a 1700 m 
con le seguenti caratteristiche: I) plot a 700 m: casta-
gneto (ceduo) non molto fitto con discreto sottobosco; 
II) plot a 950 m: incolto sotto un nucleo di case; III) plot 
a 1150 m: bosco misto di latifoglie (betulla, faggio, 
acero, sorbo) con arbusti misti; IV) plot a 1250 m: 
bosco misto di latifoglie (betulla, sorbo e salicone); V) 
plot a 1500 m: betulle sparse e sorbo degli uccellatori 
con arbusteti di ontano verde e rododendro; VI) plot a 
1700 m: arbusteti di ontano verde e rododendro. 

Per la nomenclatura delle specie si è fatto rife-
rimento alla Checklist dei Carabidi italiani elaborata 
da Casale et al. (2021), mentre il corotipo di compe-
tenza di ciascuna di esse è quello fornito da Vigna Ta-
glianti (2005). Per ogni stazione è riportata la citazione 
bibliografica o il raccoglitore (PNVG=Parco Nazio-
nale della Val Grande; EAPO=Ente Aree Protette Os-
sola; cRP=collezione Pescarolo; AB=Andrea Battisti; 
AC=Achille Casale; LB=Luigi Bisio; GA=Gianni Al-
legro; PG=Piero Giuntelli; RM=Riccardo Monguzzi). 
Delle specie segnalate dagli autori svizzeri al Passo 
del Sempione sono state prese in considerazione solo 
quelle che, avendo un praeferendum altitudinale che 
si rivolge solo o anche al piano alpino, potrebbero es-
sere state verosimilmente rinvenute in corrispondenza 
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Tab. 1. Dati pluviometrici relativi al territorio in oggetto. 

Stazioni                                Quota                   Periodo             Precipitazioni       Precipitazioni        Precipitazioni 
                                                                                                      medie annue       medie trimestre     medie trimestre 
                                                                                                                                           estivo                   invernale 

Alpe Devero                          1640 m                 1916-1986                1693 mm                  420 mm                   259 mm 
Lago d’Avino                        2240 m                 1914-1976                1619 mm                  461 mm                   233 mm 
Varzo                                      568 m                  1917-1986                1591 mm                  400 mm                   206 mm 
Goglio                                   1140 m                  1917-1980                1535 mm                  397 mm                   235 mm 
Alpe Cavalli                          1510 m                 1928-1986                1448 mm                  374 mm                   173 mm 
Formazza                              1270 m                 1913-1986                1437 mm                  381 mm                   231 mm 
Domodossola                       272  m                 1914-1986               1434 mm                 349 mm                  203 mm 
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del crinale. Sono invece state escluse le specie più le-
gate alle quote inferiori, poiché è probabile che non 
siano state osservate sul versante del Val Divedro 
(geograficamente italiano, anche se svizzero dal punto 
di vista politico), ma su quello della valle svizzera del 
Torrente Saltina.  

 
 

CATALOGO TOPOGRAFICO 
1.     Cicindela (Cicindela) campestris campestris  

Linné, 1758 
Domodossola (Magistretti, 1965); Baceno (Magistretti, 
1965); Alpe Devero (Magistretti, 1965); Val Formazza 
(Magistretti, 1965); Malesco (Magistretti, 1965); Pioda 
di Crana (Magistretti, 1965; cRP). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
2.     Cicindela (Cicindela) gallica Brullé, 1834 
Rifugio Andolla (Valle Antrona) m 1900-2150 (LB); 
Passo del Sempione (Magistretti, 1965); Alpe Veglia 
(Magistretti, 1965); Parco naturale Veglia Devero 
(IPLA, 1991); Val Formazza (Magistretti, 1965); Alpe 
Bettelmatt (Val Formazza) m 2100-2200 (LB); Passo 
Gries (Val Formazza) m 2200-2470 (LB); Passo di San 
Giacomo (Magistretti, 1968). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
3.     Cicindela (Cicindela) hybrida transversalis  

Dejean in Latreille & Dejean, 1822 
Confluenza Toce-Anza (AB); Domodossola (Magi-
stretti, 1965); Torrente Diveria (Pontecampo-San Do-
menico, Varzo) m 1500 (AB); Val Cairasca (Cassola; 
1974); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Valle Antigo-
rio m 300 (Cassola; 1974); Val Formazza (Magistretti, 
1965); Val Formazza m 1200 (Cassola; 1974); Malesco 
(Magistretti, 1965; Cassola; 1974); Santa Maria Mag-
giore (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
4.     Omophron limbatum (Fabricius, 1777) 
Domodossola (Magistretti, 1965); Santa Maria Mag-
giore (Magistretti, 1968). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
5.     Calosoma sycophanta (Linné, 1758) 
Colloro-La Colma(Premosello-Chiovenda) m 700-1700 
(PNVG); Antronapiana (Casale et al., 2006); Domo-
dossola (Casale et al., 2006). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 

6.     Carabus (Carabus) granulatus interstitialis  
Duftschmid, 1812 

Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); Le Fornaci, sentiero per Cima di Lau-
rasca (Val Loana, Malesco) m 1350 Vigna Taglianti et 
al., 1999); Le Fornaci (Malesco) m 1300 (Vigna Ta-
glianti et al., 2001; Casale et al., 2006); sentiero per 
Cima della Laurasca (Malesco) m 1350 (Vigna Ta-
glianti et al., 2001; Casale et al., 2006). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
7.     Carabus (Eucarabus) italicus italicus  

Dejean, 1826 
Le Fornaci (Malesco) m 1300 (Casale et al., 2006). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 
8.     Carabus (Tachypus) cancellatus emarginatus  

Duftschmid, 1812 
Trontano (Val Vigezzo) (Casale et al., 2006); Malesco 
(Magistretti, 1965); Santa Maria Maggiore (Magistretti, 
1968). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
9.     Carabus (Mesocarabus) problematicus  

problematicus Herbst, 1786 
Val Divedro (Magistretti, 1965); Trasquera (Val Dive-
dro) (cRP); Monte Leone (Magistretti, 1965); Alpe Ve-
glia m 1300 e 1500 (Allegro et al., 2011); Vallone di 
Crampiolo (Alpe Devero) m 2200, 2400 e 2600 (Alle-
gro et al., 2011); Piani di Aleccio (Crodo, Valle Anti-
gorio) (cRP); Druogno (Val Vigezzo) m 1100 
(Pescarolo, 1992); Druogno (Casale et al., 2006); But-
togno (Santa Maria Maggiore, Val Vigezzo) (cRP). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
10.   Carabus (Archicarabus) monticola Dejean, 1826 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG). 
C. monticola è a tutt’oggi noto solo dell’imbocco della 
Val d’Ossola; non ci sono invece segnalazioni di una 
sua eventuale presenza più a monte lungo l’asse vallivo 
principale e nelle valli laterali (a partire già dalla Valle 
Anzasca dove non risulta sia stato mai rinvenuto: cfr. 
Bisio, 2024a), nemmeno nei cataloghi topografici di 
Magistretti (1965, 1968) e Casale et al. (2006) che pure 
riportano, per altre specie, molte località del territorio 
in oggetto. Anche i campionamenti con trappole a ca-
duta effettuati nelle Valli Antrona e Devero sembrereb-
bero escluderne la presenza in quei territori. La cosa 
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meriterebbe comunque ulteriori approfondimenti. 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
11.   Carabus (Cavazzutiocarabus) latreilleanus  

Csiki, 1927 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1750, 1950 e 2150 (EAPO).  
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
 
12.   Carabus (Orinocarabus) concolor  

Fabricius, 1792 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1350, 1550, 1750, 1950 e 
2150 (EAPO); Alpe Cheggio (Valle Antrona) (Bisio, 
2002; Casale et al., 2006); Pizzo d’Andolla (Valle An-
trona) m 1600-2400 (Casale et al., 2006); Pizzo e Ri-
fugio Andolla (Valle Antrona) m 2150-2500 (Bisio 
2002); Laghi del Paione (Valle di Bognanco) m 2300-
2400 (Bisio, 2002); Sempione (Favre, 1890); Punta 
Mottiscia (Alpe Veglia) m 2300-2400 (Bisio, 2002); 
Alpe Veglia m 2100, 2300 e 2500 (Allegro et al., 
2011); Alpe Devero m 1600 (Lanza, 1994); Vallone di 
Buscagna (Alpe Devero) m 2000 (Bisio, 2002); Pian 
della Rossa (Monte Cervandone, Alpe Devero) m 
2300 (Bisio, 2002); Vallone della Rossa (Alpe De-
vero) m 2100, 2300, 2500 e 2700 (Allegro et al., 
2011); Vallone di Crampiolo (Alpe Devero) m 1800, 
2000, 2200, 2400 e 2600 (Allegro et al., 2011); Monte 
Cistella (Premia, Valle Antigorio) (in entomologiita-
liani.net/forum); Piani di Aleccio (Crodo, Valle Anti-
gorio) (cRP); Formazza m 2000 (Casale et al., 2006); 
Val Sabbione (Val Formazza) (Bisio, 2002); Alpe Bet-
telmatt (Val Formazza) m 2100-2200 (LB); Passo 
Gries (Val Formazza) m 2200-2470 (LB); Lago Castel 
m 2200 (Val Formazza) (Casale et al., 2006); Passo di 
San Giacomo (Breuning, 1932-1936); Passo di San 
Giacomo m 2300 (Casale et al., 2006); Lago Gelato 
(Val Isorno, Montecrestese) (in entomologiitaliani.net/ 
forum); Monte Togano (Casale et al., 2006); Monte 
Togano, versante Nord, (Vigna Taglianti et al.,1999); 
Monte Togano (Valle Antoliva, Val Vigezzo) (cRP); 
Monte Sassone (Craveggia, Val Vigezzo) m 2000 (in 
entomologiitaliani.net/forum); Le Fornaci, sentiero 
per Cima di Laurasca (Val Loana, Malesco) m 1350 
(Vigna Taglianti et al., 1999); Le Fornaci (Malesco) 
m 1300 (Casale et al., 2006); Pioda di Crana (Breu-
ning, 1932-1936); Pioda di Crana (Val Vigezzo) 
(cRP); Cima della Laurasca m 2000 (Vigna Taglianti 

et al.,1999); Cima della Laurasca m 1400-2000 (Ca-
sale et al., 2006); Alpe Scaredi (Cima della Laurasca) 
m 1800 (GA). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
 
13.   Carabus (Orinocarabus) lepontinus Born, 1908 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); Cima della Laurasca (Breuning, 1932-
1936; Casale et al., 1982; Fonio, 1995); Cima della 
Laurasca (Val Vigezzo) m 1750-2000 (Vigna et al., 
1999); Val Bella (Malesco, Val Vigezzo) m 1200 (Vigna 
et al., 1999). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
 
14.   Carabus (Tomocarabus) convexus convexus  

Fabricius, 1775 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Colloro-La Colma (Premosello-
Chiovenda) m 700-1700 (PNVG); Lago di Antrona 
(Magistretti, 1968); Dintorni dei Laghi di Antrona e 
Ciampiccioli (Valle Antrona) m 1150 (EAPO); Tra-
squera (Val Divedro) (cRP); Alpe Veglia m 1300 (Al-
legro et al., 2011); Piani di Aleccio (Crodo, Valle 
Antigorio) (cRP); Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
15.   Carabus (Chaetocarabus) intricatus Linné, 1761 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); Villadossola (Casale et al., 2006); Ma-
lesco (Magistretti, 1965); Santa Maria Maggiore 
(Magistretti, 1968). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
16.   Carabus (Platycarabus) depressus depressus  

Bonelli, 1810 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1550, 1750, 1950 e 2150 
(EAPO); Lago Alpe dei Cavalli (Antronapiana) m 
2000-2100 (Casale et al., 2006); Passo Monscera (Val 
Bognanco) (in entomologiitaliani.net/forum); Alpe Lu-
sentino (Graniga, Val Bognanco) m 1200 (Casale et al., 
2006); Arza (Bognanco) (in entomologiitaliani. 
net/forum); Val Divedro (Magistretti, 1965); Varzo 
(Magistretti, 1965); Alpe Veglia m 2000-2100 (Casale 
et al., 2006); Alpe Veglia m 2100 e 2300 (Allegro et al., 
2011); Monte Leone (Magistretti, 1965); Alpe Devero 
(Magistretti, 1965); Vallone della Rossa (Alpe Devero) 
m 1900, 2100, 2300 e 2500 (Allegro et al., 2011); 
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Crampiolo (Casale et al., 2006); Vallone di Crampiolo 
(Alpe Devero) m 2000, 2200 e 2400 (Allegro et al., 
2011); Lago Morasco (Val Formazza) (cRP); Cascata 
del Toce-Lago Castel (Val Formazza) (Casale et al., 
2006); Lago Castel (Val Formazza) (Magistretti, 1965); 
Passo di San Giacomo (Val Formazza) (Casale et al., 
2006); Malesco (Magistretti, 1965); Le Fornaci, faggeta 
(Val Loana, Malesco) m 1300 (Vigna Taglianti et 
al.,1999: sub bonellii bonellii); Le Fornaci (Malesco) 
m 1300 (Casale et al., 2006); Pioda di Crana (Magi-
stretti, 1965); Cima della Laurasca (Magistretti, 1965; 
Fonio, 1995); Cima della Laurasca m 1400-2000 (Ca-
sale et al., 2006). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
17.   Carabus (Megodontus) germarii fiorii  

Born, 1901 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Colloro-La Colma (Premosello-
Chiovenda) m 700-1700 (PNVG); Villadossola (Ca-
sale et al., 2006); Schieranco (Valle Antrona) (Casale 
et al., 2006); Antronapiana (Casale et al., 2006); din-
torni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1150 (EAPO); Alpe Cheggio (Valle Antrona) 
(Casale et al., 2006); Trasquera (Val Divedro) (cRP); 
Alpe Veglia m 1300 e 1500 (Allegro et al., 2011); Val-
lone della Rossa (Alpe Devero) m 1700 (Allegro et 
al., 2011); Cascata del Toce (Val Formazza) (Casale 
et al., 2006); Malesco (Magistretti, 1965: sub viola-
ceus germari pedemontanensis); Santa Maria Mag-
giore (Magistretti, 1968: sub violaceus germari 
pedemontanensis). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 
18.   Cychrus angustatus Hoppe & Hornschuch, 1825 
Lago Alpe dei Cavalli (Antronapiana) m 1500 (Casale 
et al., 2006); Passo del Sempione (Daniel, 1908). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
19.   Cychrus attenuatus attenuatus (Fabricius, 1792) 
Sempione (Favre, 1890); Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
20.   Cychrus caraboides caraboides (Linné, 1758) 
Sempione (Favre, 1890: sub rostratus); Vallone di 
Crampiolo (Alpe Devero) m 2200 (Allegro et al., 
2011); Passo di San Giacomo (Casale et al., 2006); Ma-
lesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 

21.   Cychrus italicus Bonelli, 1810 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); Villadossola (Casale et al., 2006); Cro-
veo (Valle Devero) (Magistretti, 1965); Fracchie 
(Formazza) m 1200 (Casale et al., 2006); Le Fornaci, 
faggeta (Val Loana, Malesco) m 1300 (Vigna Taglianti 
et al.,1999; Casale et al., 2006); Santa Maria Mag-
giore (Magistretti, 1968). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 
22.   Cychrus cordicollis Chaudoir, 1835 
Pizzo d’Andolla (Antronapiana) m 2400 (Casale et al., 
2006); Alpe Veglia m 2500 (EAPO); Alpe Devero 
(Magistretti, 1965); Vallone della Rossa (Alpe De-
vero) m 2300 e 2500 (Allegro et al., 2011); Vallone di 
Crampiolo (Alpe Devero) m 2400 (Allegro et al., 
2011); Passo di San Giacomo (Val Formazza) (Schatz-
mayr, 1939); Passo di San Giacomo (Val Formazza) 
m 2400 (Casale et al., 2006); Cima della Laurasca 
(Magistretti, 1965; Casale et al., 1982; Fonio, 1995). 
C. cordicollis è un elemento montano e alticolo pro-
prio di ambienti freschi e umidi, specializzato nella 
predazione di Elicidi, distribuito dalle Alpi Pennine a 
parte delle Lepontine e Retiche (Casale et al., 1982). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
23.   Leistus (Leistus) nitidus (Duftschmid, 1812) 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle 
Antrona) m 1750 (EAPO); Sempione (Favre, 1890); 
Val Cairasca (Magistretti, 1965); Alpe Veglia m 1900 
(Allegro et al., 2011); Vallone della Rossa (Alpe De-
vero) m 1900 (Allegro et al., 2011); Vallone di Cram-
piolo (Alpe Devero) m 2400 (EAPO); Piani di Aleccio 
(Crodo, Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
24.   Leistus (Pogonophorus) spinibarbis spinibarbis 

(Fabricius, 1775) 
Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
25.   Nebria (Nebria) crenatostriata Bassi, 1834 
Lago Alpe dei Cavalli (Valle Antrona) m 1500-1550 
(Casale & Vigna Taglianti, 1993; Bisio, 1999). Steno-
endemita delle alpi Pennine, nel territorio in oggetto 
N. crenatostriata è nota solo delle Valli Anzasca e An-
trona. In quest’ultima valle pare raggiungere il limite 
superiore del suo areale (cfr. Bisio, 1999). Specie crio-
fila stenoecia che popola di norma i biotopi sorgivi 
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sopra i 2000 m, si osserva talora semisommersa nei 
salti d’acqua a quote molto inferiori in foresta, come 
nella stazione sopra citata dove è stata rinvenuta sin-
topica con la specie seguente (Casale & Vigna Ta-
glianti, 1993). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
 
26.   Nebria (Nebriola) laticollis laticollis  

Dejean, 1826 
Lago Alpe dei Cavalli (Valle Antrona) m 1500-1550 
(Bisio, 1999); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Lago 
Morasco (Val Formazza) (cRP); Rifugio Città di Busto 
(Val Formazza) (cRP); Laghi Boden (Val Toggia, Val 
Formazza) m 2400 (cRP); Passo di San Giacomo (Val 
Formazza) (cRP); Pioda di Crana ( Val Vigezzo) 
(cRP). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
 
27.   Nebria (Nebriola) cordicollis cordicollis  

Chaudoir, 1837 
Passo Andolla (Valle Antrona) (Magistretti, 1965); 
Passo del Sempione (Luigioni, 1929; Magistretti, 
1965); Piana d’Avino (Alpe Veglia, Val Cairasca) m 
2300 (Bisio, 1999); Alpe Veglia (Magistretti, 1965); 
Alpe Veglia m 2500 (Allegro et al., 2011); Pian della 
Rossa (Monte Cervandone, Alpe Devero) m 2200 
(Bisio, 1999); Bocchetta d’Arbola (Bänninger, 1950); 
Val Formazza (Magistretti, 1965); Laghi Boden (Val 
Toggia, Val Formazza) m 2400 (Bisio, 1999); Passo 
di San Giacomo (Val Formazza) (cRP). 
Specie diffusa dalle Alpi Graie alle Lepontine, N. cor-
dicollis è di norma un elemento prevalentemente pe-
rinivale che popola ghiaioni e macereti, ma si osserva 
talvolta come elemento ripicolo in biotopi sorgivi 
d’alta quota caratterizzati da acque molto fredde.  
Corotipo: S-Alpino (ALPS). 
 
28.   Nebria (Nebriola) casalei Giachino, 2013 
Monte Togano (Valle Antoliva, Val Vigezzo) (Gia-
chino, 2013); Cima della Laurasca m 2000 (Giachino, 
2013). 
Specie affine alla precedente, N. casalei è a tutt’oggi 
nota solo delle stazioni citate. 
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
 
29.   Nebria (Boreonebria) rufescens rufescens  

(Stroem, 1768) 
Passo del Sempione (Magistretti, 1965: sub gyllen-
hali); Parco naturale Veglia Devero (IPLA, 1991); 

Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Alpe Devero m 
2000 (in www.naturamediterraneo.com); Monte Ci-
stella (Crodo, Valle Antigorio) (cRP); Val Formazza 
(Magistretti, 1965: sub gyllenhali); Formazza (cRP); 
Riale (Val Formazza) m 1700 (LB); Passo di San Gia-
como (Val Formazza) (cRP); Santa Maria Maggiore 
(Magistretti, 1965: sub gyllenhali). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
30.   Nebria (Eunebria) jockischii jockischii  

Sturm, 1815 
Val Divedro (Magistretti, 1965); Parco naturale Veglia 
Devero (IPLA, 1991); Alpe Veglia (Magistretti, 1965); 
Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Vallone della Rossa 
(Alpe Devero) m 2100 (EAPO); Monte Cistella 
(Crodo, Valle Antigorio) (cRP); Passo di San Giacomo 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
31.   Nebria (Eunebria) picicornis picicornis  

(Fabricius, 1792) 
Domodossola (Magistretti, 1965); Val Cairasca (Ma-
gistretti, 1965); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) 
(cRP); Ponte Formazza (Magistretti, 1965); Malesco 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
32.   Nebria (Oreonebria) angustata  

Dejean & Boisduval, 1830 
Alpe Veglia m 2500 (Allegro et al., 2011); Vallone Bu-
scagna (Alpe Devero) m 1800 (LB & PG); Pian della 
Rossa (Monte Cervandone, Alpe Devero) m 2200-2300 
(LB & PG); Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 2500 
e 2700 (Allegro et al., 2011); Bocchetta d’Arbola (Bän-
ninger, 1943; Magistretti, 1965); Pioda di Crana (Ma-
gistretti, 1965); Pioda di Crana, Pescarolo leg. (LB).  
Specie diffusa dalle Alpi Lepontine alle Retiche, N. 
angustata, come le affini N. (O.) angusticollis (Bo-
nelli, 1810) (sua vicariante meridionale) e N. (O.) 
soror (Daniel, 1903) s.l. (sua vicariante orientale) è 
un’entità spiccatamente criofila e vive in alta quota 
come elemento perinivale e periglaciale su substrati ai 
primi stadi evolutivi (litosuoli) come ghiaioni e ma-
cereti a grandi blocchi non ancora colonizzati dalla ve-
getazione pioniera, come morene, rock glaciers e 
conoidi detritiche. Sebbene diffusa soprattutto nel 
piano alpino, essa scende talora trasgressivamente nel 
piano montano ad occupare localmente paleofrane a 
detriti grossolani (come nel caso degli esemplari rin-
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venuti nel Vallone di Buscagna) (Fig. 4). Assieme a N. 
angusticollis, N. soror, N. cordicollis, N. casalei, e N. 
germari Heer, 1838, N. angustata è pertanto da anno-
verare tra le specie che caratterizzano l’Oreonebrietum 
(sensu Focarile, 1973), coleotterocenosi che, secondo 
la definizione dell’autore stesso, è la più elevata asso-
ciazione perinivale rinvenibile sulle Alpi (dai 2000 ai 
3400 m e oltre) che occupa le alte quote del “deserto 
alpino”, dove dominano ormai solo pareti di roccia, 
ghiacciai e nevai permanenti con rare isole scoperte.  
Corotipo: Centro-S-Alpino (ALPC).  
 
33.   Nebria (Oreonebria) castanea castanea  

(Bonelli, 1810) 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 2150 (EAPO); Pizzo Andolla (Valle Antrona) 
m 2100-2400 (Bisio, 2008); Sempione (Favre, 1890); 
Alpe Veglia m 2100, 2300 e 2500 (Allegro et al., 2011); 
Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Alpe Devero (Magi-

stretti, 1965: sub planiuscula); Vallone Buscagna (Alpe 
Devero) m 1800 (Bisio, 2008); Pian della Rossa (Monte 
Cervandone, Alpe Devero) m 2200-2300 (Bisio, 2008); 
Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 2100, 2300, 2500 
e 2700 (Allegro et al., 2011); Vallone di Crampiolo 
(Alpe Devero) m 2200, 2400 e 2600 (Allegro et al., 
2011); Monte Cistella (Crodo, Valle Antigorio) (cRP); 
Rifugio Città di Busto (Val Formazza) (cRP); Lago Mo-
rasco (Val Formazza) (cRP); Alpe Bettelmatt (Val For-
mazza) m 2100-2200 (LB); Passo Gries (Val Formazza) 
m 2200-2470 (LB); Passo di San Giacomo (Magistretti, 
1965); Passo di San Giacomo (Val Formazza) (cRP); 
Passo di San Giacomo m 2300-2400 (Bisio, 2008); 
Passo di San Giacomo m 2100-2300 (LB); Pioda di 
Crana m 2200 (Bisio, 2008); Pioda di Crana (Val Vi-
gezzo) (cRP); Cima della Laurasca (Magistretti, 1965: 
sub castanea planiuscula; Fonio, 1995); Cima della 
Laurasca m 2000 (Bisio, 2008). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
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Fig. 4. Conoidi detritiche nel Vallone di Buscagna (Valle Devero) (foto Bisio 19.VI.1994). Ai margini dei nevai è stata rilevata la 
presenza di popolazioni molto numerose di Nebria angustata.
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34.   Nebria (Oreonebria) picea picea (Dejean, 1826) 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1750 e 2150 (EAPO); Alpe Lago dei Cavalli-
Pizzo Andolla m 1600-2400 (Bisio, 2008); Parco 
naturale Veglia Devero (IPLA, 1991); Alpe Veglia 
(Bisio, 2008); Alpe Veglia m 2100 (EAPO); 2683 
Pi/VB Grotta F-2 (Formazza) m 2421 (Lana et al., 
2014, 2021); Monte Togano m 2000 (Bisio, 2008); 
Cima della Laurasca m 2000 (Bisio, 2008); Alpe Sca-
redi (Cima della Laurasca) m 1800 (GA). 
Corotipo: S-Alpino (ALPS). 
 
35.   Notiophilus aestuans Dejean, 1826 
Rifugio Città di Busto (Val Formazza) (cRP); Lago del 
Sabbione (Val Formazza) (cRP); Passo di San Giacomo 
(Val Formazza) (Magistretti, 1965: sub pusillus; cRP). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
36.   Notiophilus aquaticus (Linné, 1758) 
Alpe Veglia (Magistretti, 1965); Alpe Devero (Magi-
stretti, 1965); Vallone di Crampiolo (Alpe Devero) m 
2400 e 2600 (Allegro et al., 2011); Passo Gries (Val 
Formazza) m 2200-2470 (LB); Passo di San Giacomo 
(Val Formazza) (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
37.   Notiophilus palustris (Duftschmid, 1812) 
Premosello (cRP); dintorni dei Laghi di Antrona e 
Ciampiccioli (Valle Antrona) m 1150 (EAPO). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
38.   Notiophilus rufipes Curtis, 1829 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1150 (EAPO). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
39.   Notiophilus biguttatus (Fabricius, 1779) 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); Alpe Cheggio (Valle Antrona) m 1500 
(LB); Trasquera (Val Divedro) (cRP); Parco naturale 
Veglia Devero (IPLA, 1991); Val Formazza (Magi-
stretti, 1965); Formazza (cRP); Alpe Bettelmatt (Val 
Formazza) (cRP); Monte Togano (Vigna Taglianti et 
al.,1999); Malesco (Magistretti, 1965); Le Fornaci, fag-
geta (Val Loana, Malesco) m 1300 (Vigna Taglianti et 
al.,1999); Santa Maria Maggiore (Magistretti, 1965); 
Buttogno (Santa Maria Maggiore, Val Vigezzo) (cRP); 
Cima della Laurasca (Magistretti, 1965; Fonio, 1995; 

Vigna Taglianti et al.,1999). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
40.   Loricera pilicornis pilicornis (Fabricius, 1775) 
Passo del Sempione (RM). 
L. pilicornis è ampiamente diffusa sui versanti svizzero 
e francese delle Alpi occidentali, mentre su quello ita-
liano essa era nota soltanto della Valle d’Aosta (Bisio 
& Allegro, 2022), della Val di Susa (Bisio et al., 2020, 
2021) e della Valle Anzasca (Bisio, 2024a). È molto 
probabile che tutte le popolazioni del versante italiano 
delle Alpi occidentali siano di origine transalpina, pe-
netrata atrraverso i grandi colli (“via dei colli”) (cfr. Ca-
sale & Vigna Taglianti, 1993; Bisio & Allegro, 2022). 
Anche le popolazioni della Valle Anzasca è probabile 
che vi siano giunte attraverso il Sempione, ipotesi che 
potrebbe essere confermata in futuro dal rinvenimento 
di popolazioni della specie nelle Valli Antrona, Bo-
gnanco e Cairasca.  
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
41.   Dyschirius angustatus (Ahrens, 1830) 
Domodossola (Focarile, 1956). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
42.   Dyschiriodes (Eudyschirius) abditus  

(Fedorenko, 1993) 
Domodossola (Focarile, 1956: sub similis). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
43.   Dyschiriodes (Paradyschirius) substriatus  

substriatus (Duftschmid, 1812) 
Domodossola (Focarile, 1956). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
44.   Broscus cephalotes (Linné, 1758) 
Villadossola, Fiume Toce (cRP). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
45.   Perileptus areolatus areolatus (Creutzer, 1799) 
Villadossola (Torrente Ovesca) (Casale et al., 2006); 
Domodossola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR).  
 
46.   Trechus (Trechus) ceresai Binaghi, 1938 
Monte Togano (Magistretti, 1965; Fonio, 1995; Vigna 
Taglianti et al.,1999); Monte Togano m 1900 (Mon-
guzzi, 1998); Cima della Laurasca m 2000 (Binaghi, 
1938: locus typicus; Monguzzi, 1998; Casale et al., 
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2006); Cima della Laurasca (Giachino, 1984; Fonio, 
1995; Vigna Taglianti et al.,1999); Alpe Scaredi (Cima 
della Laurasca) m 1800 (GA). 
T. ceresai (Figs. 5 e 6) è uno stenoendita dei monti a 
Sud della Val Vigezzo (versante sinistro) e della Val 
Cannobina (versante destro) (Magistretti, 1965; Pesarini 
& Monzini, 2011a). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
47.   Trechus (Trechus) piazzolii Focarile, 1950 
Pioda di Crana (Focarile, 1950: locus typicus); Pioda di 
Crana, versante NE (Monguzzi, 1998); Pioda di Crana 
(Val Vigezzo) (cRP). 
T. piazzolii è uno stenoendita dei monti a Nord della Val 

Vigezzo (versante destro) e della Val Cannobina (ver-
sante sinistro) (Magistretti, 1965; Pesarini & Monzini, 
2011a). 
Corotipo: W-Alpino  (ALPW). 
 
48.   Trechus (Trechus) salassus montiszedae  

Binaghi, 1945 
Cima della Laurasca (Magistretti, 1965; Fonio, 1995; 
Vigna Taglianti et al., 1999);  
Specie del “gruppo di Trechus obtusiusculus”, T. salas-
sus è un endemita delle Alpi Pennine e Lepontine. La 
ssp. nominale occupa l’alta Valle Strona e il tratto nord-
orientale della Val Sesia, mentre la ssp.montiszedae Bi-
naghi, 1945 è nota della Cima di Laurasca e del Monte 
Zeda (Degiovanni & Magrini, 2019; Monguzzi com. 
pers., 2023). 
Corotipo: W-Alpino  (ALPW). 
 
49.   Trechus (Trechus) strigipennis 

Kiesenwetter, 1861 
Pizzo Montalto (Alpe Pasquale, Cheggio, Valle An-
trona) m 2300 (Monguzzi, 1998); Pizzo d’Andolla 
(Valle Antrona) m 2500 (Monguzzi, 1998); Lago supe-
riore di Paione (Valle di Bognanco) m 2300 (Monguzzi, 
1998); Sempione (Favre, 1890); Parco naturale Veglia 
Devero (IPLA, 1991); Alpe Veglia (Magistretti, 1965; 
cRP); Punta Mottiscia (Alpe Veglia) (Magistretti, 
1965); Pizzo Mottiscia (Cairasca) (Binaghi, 1938); 
Lago d’Avino (Alpe Veglia) m 2200 (Binaghi, 1938); 
Passo Valtendra (Alpe Veglia) m 2390 (Monguzzi, 
1998); Alpe Veglia m 2000 (Monguzzi, 1998); Boc-
chetta d’Arbola (Magistretti, 1965). 
T. strigipennis è un endemita distribuito dalle Alpi Pen-
nine alle Lepontine in Piemonte e Valle d’Aosta (De-
giovanni & Magrini, 2019). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
50.   Trechus (Trechus) strasseri Ganglbauer, 1891 
Laghi Boden (Val Toggia, Val Formazza) (cRP); Passo 
di San Giacomo (Magistretti, 1965); Passo di San Gia-
como m 2300 (Casale et al., 2006). 
T. strasseri e uno stenoendemita delle Alpi Lepontine, 
nell’alta V. Maggia e nell’alta V. Formazza (Magistretti, 
1965; Pesarini & Monzini, 2011a). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
51.   Binaghites subalpinus (Baudi di Selve, 1871) 
Cima della Laurasca (Val Vigezzo) (Giachino, 1993). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
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52.   Paratachys micros (Fischer von Waldheim, 1828) 
Domodossola (Magistretti, 1965). 
Corotipo Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 
53.   Porotachys bisulcatus (Nicolai, 1822) 
Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 
54.   Tachyta (Tachyta) nana (Gyllenhal, 1810) 
Piani di Aleccio (Crodo, Valle Antigorio) (Pesca-
rolo,1998); Val Loana (Val Vigezzo) (cRP). 
T. nana (cfr. Magistretti, 1965; Colombetta, 2012; Roc-
chi et al., 2023) vive sotto cortecce di alberi morti o de-
perienti e di tronchi abbattuti e si nutre a spese di 
Scolitidi. Come hanno dimostrato Colombetta (2012) e 
Rocchi et al. (2023), rispettivamente per le Province di 

Gorizia e Trieste e per la Toscana, la specie è probabil-
mente meno rara di quanto ritenuto sino a oggi; le la-
cune distributive in Italia sono infatti quasi certamente 
da imputare a difetto di ricerche specializzate. 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
55.   Tachyura (Tachyura) sexstriata  

(Duftschmid, 1812) 
Antronapiana m 900 (LB); Domodossola (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
56.   Asaphidion caraboides (Schrank, 1781) 
Antronapiana m 900 (LB); Domodossola (Magistretti, 
1965); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
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57.   Asaphidion austriacum Schweiger, 1975 
Premosello (cRP). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
58.   Asaphidion pallipes (Duftschmid, 1812) 
Premosello (cRP); Domodossola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
59.   Bembidion (Metallina) lampros (Herbst, 1784) 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Premosello (cRP); Alpe Cheggio 
(Valle Antrona) m 1500 (LB); Trasquera (Val Divedro) 
(cRP); Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 1700 (Al-
legro et al., 2011); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) 
(cRP); Val Formazza (Magistretti, 1965); Buttogno 
(Santa Maria Maggiore, Val Vigezzo) (cRP); Malesco 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
60.   Bembidion (Chlorodium) pygmaeum  

(Fabricius, 1792) 
Premosello (cRP); Val Cairasca (Magistretti, 1965); 
Valle Antigorio (Magistretti, 1965); Domodossola (Ma-
gistretti, 1965); Val Formazza (Netolitzky,1923). 
Corotipo: Europeo (EUR).  
 
61.   Bembidion (Emphanes) azurescens azurescens  

Dalla Torre, 1877 
Premosello (cRP). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
62.   Bembidion (Bembidion) quadrimaculatum  

quadrimaculatum (Linné, 1761) 
Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
63.   Bembidion (Princidium) punctulatum  

punctulatum Drapiez, 1820 
Domodossola (Magistretti, 1965); Piedilago (Premia, 
Valle Antigorio) (cRP); Malesco (Magistretti, 1968); 
Maria Maggiore (Magistretti, 1968). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo 
(CEM). 
 
64.   Bembidion (Testedium) bipunctatum  

(Linné, 1761) 
Alpe Devero (Magistretti, 1965); sub Princidium); Ri-
fugio Città di Busto (Val Formazza) (cRP); Passo Gries 
(Val Formazza) m 2200-2470 (LB); Passo di San Gia-

como (Magistretti, 1965); Passo di San Giacomo (cRP); 
Malesco (Magistretti, 1968); Santa Maria Maggiore 
(Magistretti, 1968); Cima della Laurasca m 2000 (Bisio, 
2009a: sub Ocydromus). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 
65.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) varicolor  

varicolor (Fabricius, 1803) 
Premosello (cRP); Antronapiana m 900 (LB); Croveo 
(Valle Devero) (Magistretti, 1965: sub tricolor); Piedi-
lago (Premia, Valle Antigorio) (cRP); Malesco (Magi-
stretti, 1965: sub tricolor). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
66.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) conforme  

Dejean, 1831 
Croveo (Valle Devero) (Magistretti, 1965); Piedilago 
(Premia, Valle Antigorio) (cRP); Malesco (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
67.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) fasciolatum  

(Duftschmid, 1812) 
Premosello (cRP); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) 
(cRP). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
68.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) coeruleum  

Audinet-Serville, 1821 
Premosello (cRP). 
Corotipo: W-Mediterraneo (WME). 
 
69.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) ascendens  

K. Daniel, 1902 
Premosello (cRP); Valle Antrona m 1300 (AC); Antro-
napiana m 900 (LB); Croveo (Valle Devero) (Magi-
stretti, 1965: sub egregium); Parco naturale Veglia 
Devero (IPLA, 1991: sub Ocydromus); Piedilago (Pre-
mia, Valle Antigorio) (cRP); Malesco (Magistretti, 
1965: sub egregium). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
70.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) complanatum 

Heer, 1837 
Antronapiana m 900 (LB); Alpe Cheggio (Valle An-
trona) (cRP); Passo del Sempione (K. Daniel, 1902); 
Parco naturale Veglia Devero (IPLA, 1991: sub Ocy-
dromus); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP); 
Formazza (cRP); Passo di San Giacomo (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
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71.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) longipes  
K. Daniel, 1902 

Monte Cistella (Crodo, Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
72.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) geniculatum  

geniculatum Heer, 1837 
Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Alpe Veglia (Val 
Cairasca) (cRP); Parco naturale Veglia Devero (IPLA, 
1991: sub Ocydromus); Crodo (cRP); Piedilago (Pre-
mia, Valle Antigorio) (cRP); Formazza (cRP); Passo di 
San Giacomo m 2000 (AC). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
73.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) tibiale  

(Duftschmid, 1812) 
Antronapiana m 900 (LB); Val Cairasca (Magistretti, 
1965); Parco naturale Veglia Devero (IPLA, 1991: sub 
Ocydromus); Croveo (Valle Devero) (Magistretti, 
1965); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP); For-
mazza (cRP); Malesco (Magistretti, 1965); Arvogno 
(Val Vigezzo) (cRP). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
74.   Bembidion (Bembidionetolitzkya) penninum  

Netolitzky, 1918 
Val Divedro (Magistretti, 1965); Monte Cistella (Crodo, 
Valle Antigorio) (cRP); Passo di San Giacomo (Magi-
stretti, 1965). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
 
75.   Bembidion (Euperyphus) testaceum testaceum  

(Duftschmid, 1812)  
Premosello (cRP); Domodossola (Netolitzky,1924); 
Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
76.   Bembidion (Testediolum) rhaeticum Heer, 1837 
Sempione (Favre, 1890); Parco naturale Veglia De-
vero (IPLA, 1991: sub Ocydromus); Alpe Veglia 
(cRP); Rifugio Città di Busto (Val Formazza) (cRP); 
Passo San Giacomo m 2400 (Bisio, 2009a: sub Ocy-
dromus); Pioda di Crana (Magistretti, 1965); Monte 
Togano (Vigna Taglianti et al.,1999); Cima della Lau-
rasca (De Monte, 1947: sub orobicum; Fonio, 1995); 
Cima della Laurasca m 1400-2000 (Vigna Taglianti et 
al.,1999); Cima della Laurasca m 1800 (Bisio, 2009a: 
sub Ocydromus); Alpe Scaredi (Cima della Laurasca) 
m 1800 (GA). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 

77.   Bembidion (Testediolum) jacqueti jacqueti  
(Jeannel, 1940) 

Passo San Giacomo m 2400 (Bisio, 2009a: sub Ocy-
dromus). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 
78.   Bembidion (Testediolum) glaciale Heer, 1837 
Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 2700 (Allegro et 
al., 2011: sub Ocydromus); Vallone di Crampiolo (Alpe 
Devero) m 2400 e 2600 (Allegro et al., 2011: sub Ocy-
dromus); Alpe Devero (Magistretti, 1965: sub glaciale 
intractabile; Bocchetta d’Arbola (Magistretti, 1965: sub 
glaciale intractabile; Alpe Bettelman (Bisio 2009a: sub 
Ocydromus); Lago Sabbione (Val Formazza) (cRP); Ri-
fugio Città di Busto (Val Formazza) (cRP). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
79.   Bembidion (Testediolum) magellense alpicola  

(Jeannel, 1941)  
Alpe Pasquale (Alpe Cheggio, Valle Antrona) m 2200 
(Bisio 2009a: sub Ocydromus); Alpe Bettelman (Bisio 
2009a: sub Ocydromus); Passo Gries (Val Formazza) m 
2200-2470 (LB). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 
80.   Bembidion (Ocydromus) decorum decorum  

(Zenker in Panzer, 1799) 
Valle Antrona m 1300 (AC); Antronapiana m 900 (LB); 
Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo (CAE). 
 
81.   Bembidion (Peryphus) distinguendum  

distinguendum Jacquelin du Val, 1852 
Formazza (Magistretti, 1968). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
82.   Bembidion (Peryphus) tetracolum tetracolum  

Say, 1823 
Premosello (cRP); Antronapiana m 900 (LB); Alpe 
Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Piedilago (Premia, 
Valle Antigorio) (cRP); Formazza (cRP). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
83.   Bembidion (Peryphus) bualei  

Jacquelin du Val, 1852 
Premosello (cRP); Antronapiana m 900 (LB); Alpe 
Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Val Cairasca (Neto-
litzky, 1937: sub andreae); Parco naturale Veglia De-
vero (IPLA, 1991: sub Ocydromus); Piedilago (Premia, 
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Valle Antigorio) (cRP); Val Formazza (Magistretti, 
1968: sub andreae baenningeri); Formazza (cRP); Alpe 
Bettelmatt (Val Formazza) (cRP); Passo di San Gia-
como (Val Formazza) m 2000 (AC). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
84.   Bembidion (Peryphus) incognitum  

G. Müller, 1931 
Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Parco naturale 
Veglia Devero (IPLA, 1991: sub Ocydromus); Monte 
Cistella (Crodo, Valle Antigorio) (cRP); Passo Gries 
(Val Formazza) m 2200-2470 (LB);  Passo di San Gia-
como (Magistretti, 1965); Passo di San Giacomo m 
2100-2300 (LB); Malesco (Valle Loana, Fondo Li 
Gabbi) m 1250 (GA). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
85.   Bembidion (Peryphanes) deletum  

Audinet-Serville, 1821 
Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Parco naturale 
Veglia Devero (IPLA, 1991: sub Ocydromus); Piedilago 
(Premia, Valle Antigorio) (cRP); Passo di San Giacomo 
(Magistretti, 1965: sub nitidulum); Malesco (Magi-
stretti, 1965: sub nitidulum); Malesco (Valle Loana, 
Fondo Li Gabbi) m 1250 (GA). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
86.   Sinechostictus (Sinechostictus) stomoides  

(Dejean, 1831) 
Passo del Sempione (Netolitzky & Meyer, 1932). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
87.   Sinechostictus (Sinechostictus) decoratus  

(Duftschmid, 1812) 
Premosello (cRP); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) 
(cRP). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).  
 
88.   Sinechostictus (Sinechostictus) elongatus  

(Dejean, 1831)  
Premosello (cRP). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 
89.   Sinechostictus (Sinechostictus) ruficornis  

(Sturm, 1825) 
Antronapiana m 900 (LB); Parco naturale Veglia De-
vero (IPLA, 1991); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) 
(cRP); Val Formazza (Magistretti, 1965: sub Bembidion 
millerianum); Formazza (cRP); Malesco (Magistretti, 
1965: sub Bembidion). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 

90.   Sinechostictus (Pseudolimnaeum) doderoi  
(Ganglbauer, 1891) 

Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP); Val For-
mazza (Magistretti, 1965: sub Bembidion). 
Entità diffusa nelle Alpi e lungo l’Appennino settentrio-
nale, S. doderoi è un elemento ripicolo che si rinviene 
lungo i torrenti in ambienti forestali (Pesarini & Mon-
zini, 2011a). Specie non comune, lungo l’arco alpino 
occidentale essa è nota di poche stazioni.  
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
91.   Patrobus atrorufus (Stroem, 1768) 
Premosello (cRP). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
92.   Stomis (Stomis) pumicatus (Panzer, 1796) 
Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
93.   Stomis (Stomis) roccae roccae Schatzmayr, 1925 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); Le Fornaci, rive del Torrente Loana (Val 
Loana, Malesco) m 1320 (Vigna Taglianti et al., 1999). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
94.   Poecilus (Poecilus) versicolor (Sturm, 1824) 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1150 (EAPO); Alpe Cheggio 
(Valle Antrona) (cRP); Passo del Sempione (Schatz-
mayr, 1930: sub coerulescens); Alpe Veglia m 1300 e 
1500 (Allegro et al., 2011); Vallone della Rossa (Alpe 
Devero) m 1700 (Allegro et al., 2011); Malesco (Ma-
gistretti, 1965: sub coerulescens); Santa Maria Mag-
giore (Magistretti, 1965: sub coerulescens);  
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
95.   Poecilus (Macropoecilus) lepidus gressorius  

(Dejean, 1828) 
Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Monte Leone 
(Magistretti, 1965); Alpe Veglia (Magistretti, 1968; 
cRP); Alpe Veglia m 1500 (Allegro et al., 2011); 
Crodo (Magistretti, 1965); Val Formazza (Magistretti, 
1965); Druogno (Val Vigezzo) (Magistretti, 1965); 
Malesco (Magistretti, 1965); Le Fornaci, rive del Tor-
rente Loana (Val Loana, Malesco) m 1320 (Vigna Ta-
glianti et al., 1999); Santa Maria Maggiore 
(Magistretti, 1965);  
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
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96.   Pterostichus (Argutor) vernalis (Panzer, 1796) 
Valle Antrona m 1400-1500 (Casale et al., 2006). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
97.   Pterostichus (Phonias) strenuus (Panzer, 1796) 
Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Val Cairasca 
(Schatzmayr, 1930); Valdo (Formazza) (Magistretti, 
1965); Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
98.   Pterostichus (Phonias) diligens (Sturm, 1824) 
Sempione (Favre, 1890; Schatzmayr, 1930); Vallone 
di Crampiolo (Alpe Devero) m 1600 (Allegro et al., 
2011); Formazza (cRP). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
99.   Pterostichus (Bothriopterus) oblongopunctatus 

(Fabricius, 1787) 
Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Trasquera (Val 
Divedro) (cRP); Val Cairasca (Magistretti, 1965); Alpe 
Veglia (Magistretti, 1965); Alpe Veglia m 1300 e 1500 
(Allegro et al., 2011); Alpe Veglia (Val Cairasca) 
(cRP); Piani di Aleccio (Crodo, Valle Antigorio) 
(cRP); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP); 
Passo Forchetta (Schatzmayr, 1930); Ponte Formazza 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).  
 
100. Pterostichus (Bothriopterus) quadrifoveolatus  

Letzner, 1852 
Druogno (Val Vigezzo) m 1100 (Pescarolo, 1992: sub 
angustatus); Buttogno (Santa Maria Maggiore, Val Vi-
gezzo) (cRP). 
P. quadrifoveolatus è una specie dall’ecologia molto 
insolita, che sembra prediligere gli ambienti boschivi 
degradati dagli incendi (Magistretti, 1965). Anche gli 
esemplari di Druogno sono stati rinvenuti in una pi-
neta di Pino silvestre incendiata tre anni prima, sotto 
a detriti legnosi semicarbonizzati, in sintopia con Se-
ricoda quadripunctata (Pescarolo, 1992). Le stazioni 
sopra citate sono le uniche piemontesi note. 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
101. Pterostichus (Platysma) niger niger  

(Schaller, 1783) 
Domodossola (Magistretti, 1965); Val Cairasca 
(Schatzmayr, 1930); Santa Maria Maggiore (Magi-
stretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 

102. Pterostichus (Pseudomaseus) nigrita  
(Paykull, 1790) 

Monte Cistella (Crodo, Valle Antigorio) (Magistretti, 
1965); Malesco (Magistretti, 1965); Santa Maria Mag-
giore (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
103. Pterostichus (Pseudomaseus) rhaeticus  

Heer, 1837 
Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (Pescarolo, 1992); 
Formazza (cRP); Lago Altillone (Val Formazza) m 
1200 (Pescarolo, 1992). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
104. Pterostichus (Haptoderus) apenninus  

(Dejean, 1831) 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1550 (EAPO); Lago Alpe 
dei Cavalli (GA); Alpe Veglia m 1300 e 1700 (Allegro 
et al., 2011); Vallone di Buscagna (Alpe Devero) m 
2000 (LB & PG); Vallone della Rossa (Alpe Devero) 
m 1700 e 1900 (Allegro et al., 2011); Vallone di Cram-
piolo (Alpe Devero) m 1800 (EAPO); Val Formazza 
(Ghiliani, 1887: sub unctulatus); Piani di Aleccio 
(Crodo, Valle Antigorio) (cRP); Passo di San Giacomo 
(Val Formazza) m 2100-2300 (LB); Santa Maria Mag-
giore (Magistretti, 1968); Buttogno (Santa Maria Mag-
giore, Val Vigezzo) (cRP); Malesco (Magistretti, 1965); 
Malesco (Valle Loana, Fondo Li Gabbi) m 1250 (GA); 
Le Fornaci, rive del Torrente Loana (Val Loana, Male-
sco) m 1320 (Vigna Taglianti et al., 1999); Toceno (Val 
Vigezzo) (Magistretti, 1968); (in www.entomologiita-
liani.net/forum). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 
105. Pterostichus (Pterostichus) rutilans  

(Dejean, 1828) 
Lago Antrona (Magistretti, 1968); Lago Alpe dei Ca-
valli (GA); Sempione (Heer, 1841; Favre, 1890; Stier-
lin, 1900; Schatzmayr, 1930); Val Cairasca (Capra, 
1941; Holdhaus, 1954); Parco naturale Veglia Devero 
(IPLA, 1991); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Alpe 
Devero (Magistretti, 1965); Monte Cistella (Crodo, 
Valle Antigorio) (cRP); Val Formazza (Capra, 1941; 
Schatzmayr, 1942-1943; Holdhaus, 1954); Altoggio 
(Montecrestese) (in www.entomologiitaliani.net/ 
forum); Malesco (Magistretti, 1965); Santa Maria Mag-
giore (Magistretti, 1965); Toceno (Val Vigezzo) (Magi-
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stretti, 1968); Pioda di Crana (Magistretti, 1965); Cima 
della Laurasca (Magistretti, 1965); Alpe Scaredi (Cima 
della Laurasca) m 1800 (GA). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
106. Pterostichus (Pterostichus) micans Heer, 1841 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Colloro-La Colma (Premosello-
Chiovenda) m 700-1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di 
Antrona e Ciampiccioli (Valle Antrona) m 1150 
(EAPO); Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Sem-
pione (Schatzmayr, 1930); Alpe Veglia m 1500 
(EAPO); Croveo (Valle Devero) (Magistretti, 1965); 
Crodo (Schatzmayr, 1930); Malesco (Schatzmayr, 
1930); Cima della Laurasca m 1400-2000 (Vigna Ta-
glianti et al., 1999); Santa Maria Maggiore (Magistretti, 
1968). 
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP). 
 
107. Pterostichus (Oreophilus) spinolae  

(Dejean, 1828) 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1550, 1750, 1950 e 2150 
(EAPO); Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Val Di-
vedro (Magistretti, 1965); Sempione (Heer, 1841: sub 
yvani; Bugnion, 1880; Favre, 1890; Stierlin, 1900; 
Schatzmayr, 1930); Vallone di Buscagna (Alpe De-
vero) m 2000 (LB & PG); Vallone della Rossa (Alpe 
Devero) m 1700 e 1900 (Allegro et al., 2011); Pian 
della Rossa (Monte Cervandone, Alpe Devero) m 
2300 (LB & PG); Vallone di Crampiolo (Alpe Devero) 
m 2400 (EAPO); Piani di Aleccio (Crodo, Valle Anti-
gorio) (cRP); Passo Cravairola (Premia, Valle Antigo-
rio) (Holdhaus, 1954); Val Formazza (Ghiliani, 1887; 
Holdhaus, 1954); Ponte Formazza (Magistretti, 1965); 
Malesco (Magistretti, 1965); Le Fornaci, faggeta (Val 
Loana, Malesco) m 1300 (Vigna Taglianti et al.,1999: 
Toceno (Val Vigezzo) (Magistretti, 1968); Cima della 
Laurasca (Magistretti, 1965; Fonio, 1995); Cima della 
Laurasca Malesco) m 2195 (in www.entomologiita-
liani.net/forum); Alpe Scaredi (Cima della Laurasca) 
m 1800 (GA). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
108. Pterostichus (Oreophilus) multipunctatus  

(Dejean, 1828) 
Sempione (Favre, 1890; cRP); Alpe Veglia m 1300, 
1900, 2100 e 2300 (Allegro et al., 2011); Alpe Veglia 

(Val Cairasca) (cRP); Alpe Devero (Magistretti, 1965); 
Vallone di Buscagna (Alpe Devero) m 2000 (LB & 
PG); Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 1700, 1900 
e 2700 (Allegro et al., 2011); Pian della Rossa (Monte 
Cervandone, Alpe Devero) m 2300 (LB & PG); Vallone 
di Crampiolo (Alpe Devero) m 1800, 2000, 2200, 2400 
e 2600 (Allegro et al., 2011); Lago Morasco (Val For-
mazza) (cRP); Passo di San Giacomo (Magistretti, 
1965); Passo di San Giacomo m 2100-2300 (LB); Piani 
di Aleccio (Crodo, Valle Antigorio) (cRP); Pioda di 
Crana (Magistretti, 1965); Pioda di Crana (Val Vigezzo) 
(cRP). 
Corotipo: S-Alpino (ALPS). 
 
109. Pterostichus (Oreophilus) cribratus  

(Dejean, 1828) 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle 
Antrona) m 1550, 1750, 1950 e 2150 (EAPO); Alpe 
Cheggio (Antronapiana) m 1800 (in www.entomolo-
giitaliani.net/forum); Lago Alpe dei Cavalli (GA); Val 
Divedro (Magistretti, 1965); Sempione (Heer, 1841; 
Stierlin, 1900); Alpe Veglia (Magistretti, 1965); Alpe 
Veglia m 1900, 2100 e 2300 (Allegro et al., 2011); 
Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Alpe Devero (Ma-
gistretti, 1965); Vallone di Buscagna (Alpe Devero) m 
2000 (LB & PG); Vallone della Rossa (Alpe Devero) 
m 1700, 1900, 2100, 2300 e 2500 (Allegro et al., 
2011); Alpe Devero m 2200 (in www.naturamediter-
raneo.com); Pian della Rossa (Monte Cervandone, 
Alpe Devero) m 2300 (LB & PG); Monte Cistella 
(Crodo, Valle Antigorio) (Schatzmayr, 1930); Val For-
mazza (Magistretti, 1965); Passo di San Giacomo 
(Holdhaus, 1954). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW).   
 
110. Pterostichus (Oreophilus) pinguis (Dejean, 1828) 
Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Sempione (Stier-
lin, 1900: sub flavofemoratus; Schatzmayr, 1930); Sem-
pione (Heer, 1841: sub flavofemoratus); Alpe Veglia m 
1300 (Allegro et al., 2011: sub flavofemoratus); Goglio 
(Valle Devero) (LB); Val Formazza (Holdhaus, 1954; 
Magistretti, 1965); Piani di Aleccio (Crodo, Valle Anti-
gorio) (cRP); Passo della Forcoletta m 2359 (Valle An-
tigorio) (Schatzmayr, 1930; Holdhaus, 1954). 
Specie endemica delle Alpi Pennine e Lepontine, un 
tempo considerata sinonimo di Pterostichus flavofemo-
ratus (Dejean, 1828) e recentemente rivalutata da Alle-
gro (2021). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
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111.  Abax (Abax) contractus (Heer, 1841) 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Colloro-La Colma (Premosello-
Chiovenda) m 700-1700 (PNVG). 
A. contractus è noto dell’imbocco della Val D’Ossola, 
della bassa Valle Anzasca (cfr. Bischoff-Ehinger, 
1867: sub italicus de Crist.; Bisio 2024a) e del ver-
sante meridionale del Parco della Val Grande (Vigna 
Taglianti et al., 1999: sub continuus), ma non esistono 
a tutt’oggi segnalazioni di una sua eventuale presenza 
nelle valli a monte di Piedimulera e della Valle Anza-
sca, nemmeno nei cataloghi topografici di Magistretti 
(1965, 1968) e Casale et al. (2006) che pure riportano, 
per altre specie, molte località del territorio in oggetto. 
Ciò è molto strano, trattandosi di un’entità di norma 
molto comune che è spesso l’elemento numericamente 
dominante delle carabidocenosi silvicole che popolano 
la pianura padana e gran parte delle valli alpine e ap-
penniniche che la circondano (cfr. anche Busato et al., 
2024), e, pur con qualche dubbio dovuto a un’esplo-
razione certamente incompleta dei boschi dell’oriz-
zonte submontano, porta ad avanzare l’ipotesi che la 
mancanza di segnalazioni possa essere la conseguenza 
di una sua effettiva assenza nelle valli a Nord della 
Valle Anzasca. La cosa meriterebbe comunque ulte-
riori approfondimenti. 
Corotipo: S-Alpino (ALPS). 
 
112. Abax (Abax) baenningeri Schauberger, 1927 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1150, 1350 e 1550 (EAPO); 
Lago Alpe dei Cavalli (GA); Valle Antigorio (Schatz-
mayr, 1944); Val Formazza (Schatzmayr, 1944); Male-
sco (Magistretti, 1965); Le Fornaci, rive del Torrente 
Loana (Val Loana, Malesco) m 1320 (Vigna Taglianti 
et al., 1999); Cima della Laurasca m 1400-2000 (Vigna 
Taglianti et al.,1999); Santa Maria Maggiore (Magi-
stretti, 1965); Buttogno (Santa Maria Maggiore, Val Vi-
gezzo) (cRP); Toceno (Val Vigezzo) (Magistretti, 
1968); Pioda di Crana (Magistretti, 1965). 
Corotipo: S-Alpino (ALPS). 
 
113. Amara (Zezea) fulvipes (Audinet-Serville, 1821) 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Trasquera (Val Divedro) (cRP). 
Corotipo: Europeo (EUR). 

114. Amara (Amara) aenea (De Geer, 1774) 
Druogno (Val Vigezzo) (Magistretti, 1965); Malesco 
(Magistretti, 1965); Toceno (Val Vigezzo) (Magistretti, 
1968). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
115. Amara (Amara) convexior Stephens, 1828 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Colloro-La Colma (Premosello-
Chiovenda) m 700-1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di 
Antrona e Ciampiccioli (Valle Antrona) m 1150 e 1350 
(EAPO); Val Divedro (Magistretti, 1965); Val Cairasca 
(Magistretti, 1965); Alpe Veglia m 1500 (Allegro et al., 
2011); Val Formazza (Burlini, 1942). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
116. Amara (Amara) curta Dejean, 1828 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1350 (EAPO); Alpe Cheggio (Valle Antrona) 
(cRP); Alpe Cheggio (Valle Antrona) m 1500 (LB); 
Sempione (Favre, 1890; Stierlin, 1900); Parco naturale 
Veglia Devero (IPLA, 1991); Alpe Veglia (Magistretti, 
1965); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Croveo (Valle 
Devero) (Magistretti, 1965); Formazza (cRP); Val For-
mazza (Magistretti, 1965); Riale (Val Formazza) m 
1700 (LB). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
117. Amara (Amara) familiaris (Duftschmid, 1812) 
Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 1700 (EAPO); 
Val Formazza (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).  
 
118. Amara (Amara) lucida (Duftschmid, 1812) 
Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 1700 (Allegro et 
al., 2011). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 
119. Amara (Amara) nigricornis Thomson, 1857 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1750 e 2150 (EAPO); Alpe Veglia m 1300 e 
1700 (Allegro et al., 2011); Vallone della Rossa (Alpe 
Devero) m 1900 (EAPO). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
120. Amara (Amara) lunicollis Schiödte, 1837 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1750 (EAPO); Alpe Veglia 
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m 1500 e 1700 (EAPO); Vallone della Rossa (Alpe De-
vero) m 1700 (Allegro et al., 2011); Druogno (Val Vi-
gezzo) (Magistretti, 1965); Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
121. Amara (Amara) nitida Sturm, 1825 
Alpe Cheggio (Valle Antrona) m 1500 (LB); dintorni 
dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle Antrona) m 
1150 (EAPO); Alpe Veglia m 1500 (Allegro et al., 
2011); Val Formazza (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
122. Amara (Amara) ovata (Fabricius, 1792) 
Val Cairasca (Magistretti, 1965); Passo di San Giacomo 
(Magistretti, 1965); Crodo (Valle Antigorio) (cRP); 
Piani di Aleccio (Crodo, Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
123. Amara (Amara) similata (Gyllenhal, 1810) 
Val Cairasca (Magistretti, 1965); Formazza (cRP); Piani 
di Aleccio (Crodo, Valle Antigorio) (cRP); Malesco 
(Val Vigezzo) (cRP). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
124. Amara (Celia) bifrons (Gyllenhal, 1810) 
Sempione (Favre, 1890; Stierlin, 1900); Malesco (Ma-
gistretti, 1965). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo (CAE). 
 
125. Amara (Celia) erratica (Duftschmid, 1812) 
Sempione (Favre, 1890); Alpe Veglia m 1700 (Allegro 
et al., 2011); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Alpe 
Devero (Magistretti, 1965); Vallone della Rossa (Alpe 
Devero) m 1700 e 2100 (Allegro et al., 2011); Vallone 
di Crampiolo (Alpe Devero) m 2200 e 2600 (Allegro 
et al., 2011); Monte Cistella (Crodo, Valle Antigorio) 
(cRP); Lago Sabbione (Val Formazza) (cRP); Passo di 
San Giacomo (Magistretti, 1965); Passo di San Gia-
como (Val Formazza) (cRP). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
126. Amara (Celia) praetermissa (Gyllenhal, 1810) 
Sempione (Favre, 1890: sub rufocincta); Alpe Veglia 
(Bisio, 2005: sub pallens); Alpe Veglia m 2100 (Allegro 
et al., 2011); Alpe Devero (Magistretti, 1965); Vallone 
della Rossa (Alpe Devero) m 2100 (Allegro et al., 
2011); Vallone di Crampiolo (Alpe Devero) m 2000, 
2200 e 2400 (Allegro et al., 2011); Passo di San Gia-
como (Magistretti, 1965); Passo di San Giacomo (Val 

Formazza) (cRP); Passo di San Giacomo (Val For-
mazza) m 2100-2300 (LB). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
127. Amara (Paracelia) quenseli quenseli  

(Schönherr, 1806) 
Sempione (Favre, 1890); Monte Leone (Magistretti, 
1965); Alpe Veglia m 2500 (Allegro et al., 2011); Val-
lone della Rossa (Alpe Devero) m 2100, 2300, 2500 e 
2700 (Allegro et al., 2011); Vallone di Crampiolo (Alpe 
Devero) m 2200, 2400 e 2600 (Allegro et al., 2011); 
Monte Cistella (Crodo, Valle antigorio) (cRP); Val For-
mazza (Ghiliani, 1887: sub monticola); Rifugio Città di 
Busto (Val Formazza) (cRP); Alpe Bettelmatt (Val For-
mazza) m 2100-2200 (LB); Passo di San Giacomo (Ma-
gistretti, 1965); Passo di San Giacomo (Val Formazza) 
(cRP). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
128. Amara (Percosia) equestris equestris  

(Duftschmid, 1812) 
Varzo-Iselle (Hieke, 1978); Sempione (Favre, 1890: sub 
patricia dilatata; Stierlin, 1900: sub patricia dilatata); 
Alpe Veglia (Hieke, 1978); Alpe Veglia m 1500 e 1700 
(Allegro et al., 2011); Vallone di Crampiolo (Alpe De-
vero) m 2400 (EAPO); Val Formazza (Bisio, 2009b); 
Passo di San Giacomo (Magistretti, 1965); Monte To-
gano (Valle Antoliva, Val Vigezzo) (cRP). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
129. Amara (Percosia) infuscata (Putzeys, 1866) 
Alpe Veglia m 1700 (Allegro et al., 2011); Vallone di 
Crampiolo (Alpe Devero) m 2000, 2200, 2400 e 2600 
(Allegro et al., 2011); Passo San Giacomo (Hieke, 
1978; cRP); Passo San Giacomo m 2400 (Bisio, 
2009b). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).  
 
130. Amara (Curtonotus) aulica (Panzer, 1796) 
Alpe Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Val Cairasca (Ma-
gistretti, 1965); Alpe Veglia m 1700 (Allegro et al., 
2011); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Vallone della 
Rossa (Alpe Devero) m 1700 (Allegro et al., 2011). 
Corotipo: Oloartico (OLA).  
 
131. Chlaenius (Chlaeniellus) nitidulus  

(Schrank, 1781) 
Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo (CAE). 
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132. Chlaenius (Chlaeniellus) vestitus (Paykull, 1790) 
Domodossola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 
133. Licinus (Licinus) depressus (Paykull, 1790) 
Sempione (Favre, 1890); Foppiano (Crodo, Valle Anti-
gorio) (Casale, 1977); Val Toggia (Val Formazza) (Ca-
sale, 1977). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
134. Badister (Badister) bullatus (Schrank, 1798) 
Alpe Veglia m 1500 (EAPO). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
135. Anisodactylus (Anisodactylus) binotatus  

(Fabricius, 1787) 
Antronapiana m 900 (LB); Domodossola (Magistretti, 
1965); Formazza (cRP); Santa Maria Maggiore (Magi-
stretti, 1968). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
136. Anisodactylus (Anisodactylus) nemorivagus  

(Duftschmid, 1812) 
Val Cairasca (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR).  
 
137. Stenolophus (Stenolophus) teutonus  

(Schrank, 1781) 
Domodossola (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 
138. Bradycellus (Bradycellus) verbasci  

(Duftschmid, 1812) 
Antronapiana m 900 (LB). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 
139. Bradycellus (Bradycellus) caucasicus  

(Chaudoir, 1846) 
Val Formazza m 1050 (Jaeger, 2008); Santa Maria 
Maggiore (Jaeger, 2008); 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
140. Ophonus (Metophonus) laticollis  

Mannerheim, 1825  
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1350 (EAPO); Alpe Cheggio (Valle Antrona) 
(cRP); Lago Alpe dei Cavalli (GA); Alpe Veglia m 1500 
(Allegro et al., 2011); Malesco (Magistretti, 1965: sub 
punctatulus). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 

141. Ophonus (Metophonus) rufibarbis  
(Fabricius, 1792) 

Riale (Val formazza) m 1700 (LB); Santa Maria Mag-
giore (Sciaky, 1987) 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 
142. Pseudoophonus (Pseudoophonus) griseus  

(Panzer, 1796) 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Domodossola (Magistretti, 1965: 
sub Harpalus). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
143. Pseudoophonus (Pseudoophonus) rufipes  

(De Geer, 1774) 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Colloro-La Colma (Premosello-
Chiovenda) m 700-1700 (PNVG); Antronapiana m 900 
(LB); Alpe Cheggio (Valle Antrona) m 1500 (LB); Do-
modossola (Magistretti, 1965: sub Harpalus pube-
scens); Val Cairasca (Magistretti, 1965: sub Harpalus 
pubescens); Crodo (Magistretti, 1968: sub Harpalus pu-
bescens); Malesco (Magistretti, 1965: sub Harpalus pu-
bescens); Santa Maria Maggiore (Magistretti, 1965: sub 
Harpalus pubescens). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
144. Pseudoophonus (Platus) calceatus  

(Duftschmid, 1812) 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
145. Harpalus (Harpalus) affinis (Schrank, 1781) 
Antronapiana m 900 (LB); Alpe Cheggio (Valle An-
trona) m 1500 (LB); Crodo (Magistretti, 1968: sub ae-
neus); Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP); Val 
Formazza (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
146. Harpalus (Harpalus) smaragdinus  

(Duftschmid, 1812) 
Malesco (Magistretti, 1965); Santa Maria Maggiore 
(Magistretti, 1968). 
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM). 
 
147. Harpalus (Harpalus) dimidiatus (P. Rossi, 1790) 
Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
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148. Harpalus (Harpalus) rubripes  
(Duftschmid, 1812) 

Alpe Cheggio (Valle Antrona) m 1500 (LB); Val Cai-
rasca (Magistretti, 1965); Alpe Veglia m 1500 (Allegro 
et al., 2011); Val Formazza (Magistretti, 1965); Malesco 
(Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
149. Harpalus (Harpalus) laevipes Zetterstedt, 1828 
Alpe Veglia m 1500 (EAPO); Vallone della Rossa (Alpe 
Devero) m 1900 (Allegro et al., 2011); Vallone di 
Crampiolo (Alpe Devero) m 1800 (Allegro et al., 
2011); Val Formazza (Magistretti, 1965: sub quadri-
punctatus); Malesco (Valle Loana, Fondo Li Gabbi) m 
1250 (GA). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).  
 
150. Harpalus (Harpalus) marginellus Dejean, 1829 
Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).  
 
151. Harpalus (Harpalus) atratus Latreille, 1804 
Antronapiana m 900 (LB); Val Cairasca (Magistretti, 
1965); Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
152. Harpalus (Harpalus) solitaris Dejean, 1829 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1350 (EAPO); Rifugio Andolla (Valle An-
trona) m 1900-2150 (LB); Alpe Veglia m 1500, 1700 e 
2100 (Allegro et al., 2011); Alpe Veglia (Val Cairasca) 
(cRP); Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 1900 (Al-
legro et al., 2011); Vallone di Crampiolo (Alpe Devero) 
m 2000, 2200, 2400 e 2600 (Allegro et al., 2011); Val 
Sabbione (Val Formazza) (cRP); Rifugio Città di Busto 
(Val Formazza) (cRP); Alpe Bettelmatt (Val Formazza) 
m 2100-2200 (LB); Passo di San Giacomo (Magistretti, 
1965: sub fuliginosus); Passo di San Giacomo (Val For-
mazza) (cRP). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
153. Harpalus (Harpalus) honestus  

(Duftschmid, 1812) 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1150 e 1350 (EAPO); Alpe Cheggio (Valle 
Antrona) (cRP); Lago Alpe dei Cavalli (GA); Val Cai-
rasca (Magistretti, 1965); Alpe Veglia m 1500 (Allegro 
et al., 2011); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Butto-
gno (Santa Maria Maggiore, Val Vigezzo) (cRP); Ma-
lesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 

154. Harpalus (Harpalus) rufipalpis rufipalpis  
Sturm, 1818 

Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) 491-510 (Bu-
sato et al., 2024); Rifugio Andolla (Valle Antrona) m 
1900-2150 (LB); Val Cairasca (Magistretti, 1965: sub 
rufitarsis); Alpe Veglia m 1500 (Allegro et al., 2011); 
Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 1900 (Allegro et 
al., 2011); Lago Morasco (Val Formazza) m 1800 (LB); 
Lago Morasco (Riale, Val Formazza) m 1800 (in 
www.entomologiitaliani.net/forum). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
155. Harpalus (Harpalus) serripes serripes  

(Quensel in Schönherr, 1806) 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) 491-510 (Bu-
sato et al., 2024). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
156. Harpalus (Harpalus) tardus (Panzer, 1797) 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) 491-510 (Bu-
sato et al., 2024); Colloro-La Colma (Premosello-Chio-
venda) m 700-1700 (PNVG); Dintorni dei Laghi di 
Antrona e Ciampiccioli (Valle Antrona) m 1150 e1350 
(EAPO); Crevoladossola (Magistretti, 1965); Val Cai-
rasca (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
157. Harpalus (Harpalus) anxius (Duftschmid, 1812) 
Villadossola (cRP); Antronapiana m 900 (LB). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
158. Harpalus (Harpalus) subcylindricus  

Dejean, 1829 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024). 
Corotipo: S-Europeo (SEU). 
 
159. Harpalus (Harpalus) modestus Dejean, 1829 
Val Cairasca (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
160. Harpalus (Cryptophonus) tenebrosus  

Dejean, 1829 
Monte Leone (Magistretti, 1965); Parco naturale Veglia 
Devero (IPLA, 1991). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 
161. Trichotichnus (Trichotichnus) laevicollis  

(Duftschmid, 1812) 
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Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1750 e 1950 (EAPO); Alpe Cheggio (Valle 
Antrona) (cRP); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Alpe 
Veglia m 1300 e 2100 (Allegro et al., 2011); Vallone 
della Rossa (Alpe Devero) m 1700, 1900 e 2100 (Alle-
gro et al., 2011); Vallone di Crampiolo (Alpe Devero) 
m 1800 (Allegro et al., 2011); Monte Cistella (Crodo, 
Valle Antigorio) (cRP); Val Formazza (Magistretti, 
1965); Malesco (Magistretti, 1965); Toceno (Val Vi-
gezzo) (Magistretti, 1968); Pioda di Crana (Magistretti, 
1965); Cima della Laurasca (Magistretti, 1965; Fonio, 
1995); Alpe Scaredi (Cima della Laurasca) m 1800 
(GA). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
162. Synuchus vivalis vivalis (Illiger, 1798) 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1150 e 1950 (EAPO); 
Trasquera (Val Divedro) (cRP); Alpe Veglia m 1300 e 
1500 (Allegro et al., 2011); Vallone della Rossa (Alpe 
Devero) m 1700 (Allegro et al., 2011); Malesco (Ma-
gistretti, 1965); Santa Maria Maggiore (Magistretti, 
1965). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE). 
 
163. Platyderus (Platyderus) rufus transalpinus  

Breit, 1914 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
164. Calathus (Calathus) fuscipes graecus  

Dejean, 1831 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Colloro-La Colma (Premosello-
Chiovenda) m 700-1700 (PNVG); Alpe Cheggio (Valle 
Antrona) m 1500 (LB); Alpe Veglia m 1300 (Allegro 
et al., 2011); Crodo (Magistretti, 1968); Ponte For-
mazza (Magistretti, 1965); Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 
165. Calathus (Neocalathus) melanocephalus  

(Linné, 1758) 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1350 (EAPO); Alpe Cheggio (Valle Antrona) 
(cRP); Sempione (Favre, 1890; Magistretti, 1965); Alpe 
Veglia m 1300, 1500, 1700, 1900 e 2100 (Allegro et al., 
2011); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Vallone della 
Rossa (Alpe Devero) m 1700, 1900 e 2100 (Allegro et 

al., 2011); Vallone di Crampiolo (Alpe Devero) m 1800, 
2000, 2200 e 2400 (Allegro et al., 2011); Ponte For-
mazza (Magistretti, 1965); Alpe Bettelmatt (Val For-
mazza) m 2100-2200 (LB); Passo di San Giacomo 
(Magistretti, 1968); Passo di San Giacomo (Val For-
mazza) (cRP); Santa Maria Maggiore (Magistretti, 
1968); Buttogno (Santa Maria Maggiore, Val Vigezzo) 
(cRP). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
166. Calathus (Neocalathus) micropterus  

(Duftschmid, 1812) 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1750 (EAPO); Sempione (Favre, 1890); Alpe 
Veglia m 1300 e 1900 (Allegro et al., 2011); Alpe Ve-
glia (Val Cairasca) (cRP); Vallone della Rossa (Alpe 
Devero) m 1700 e 1900 (Allegro et al., 2011); Vallone 
di Crampiolo (Alpe Devero) m 1800 e 2000 (Allegro 
et al., 2011); Alpe Devero m 1900 (in www.naturame-
diterraneo.com); Val Formazza (Schatzmayr, 1937); 
Piani di Aleccio (Crodo, Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
167. Calathus (Neocalathus) cinctus  

Motschulsky, 1850 
Colloro, Ronchi (Premosello-Chiovenda) m 491-510 
(Busato et al., 2024); Passo Sempione (cRP); Alpe Ve-
glia (Val Cairasca) (cRP). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 
168. Calathus (Neocalathus) erratus erratus  

(C.R. Sahlberg, 1827) 
Alpe Veglia m 1500 e 1700 (Allegro et al., 2011); Alpe 
Veglia (Val Cairasca) (cRP); Vallone di Crampiolo 
(Alpe Devero) m 2000 e 2200 (Allegro et al., 2011); 
Alpe Devero m 1900 (in www.naturamediterraneo. 
com); Lago Morasco (Val Formazza) (cRP); Lago Ca-
stel (Val Formazza) (Magistretti, 1965); Alpe Bettel-
matt m 2100-2200 (LB); Passo di San Giacomo 
(Magistretti, 1965); Passo di San Giacomo (Val For-
mazza) m 2100-2200 (LB); Malesco (Magistretti, 
1965); Santa Maria Maggiore (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
169. Sphodropsis ghilianii caprai Binaghi, 1939 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); alta Valle Antrona m 2150 (Bisio, 
2024b); Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli 
(Valle Antrona) m 2150 (EAPO). 
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Elemento ipogeofilo (sensu Giachino & Vailati, 2016), 
in Val d’Ossola è noto solo delle Valli Anzasca e An-
trona e pare assente a Nord di quest’ultima valle (cfr. 
Lana et al., 2021). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
170. Laemostenus (Laemostenus) janthinus  

coeruleus (Dejean, 1828) 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1350, 1550, 1750 e 1950 
(EAPO); Val Divedro (Magistretti, 1965); Sempione 
(Favre, 1890; sub Pristonychus coeruleus; Heer, 
1841); Alpe Veglia (Magistretti, 1968); Alpe Veglia m 
1300 e 1500 (Allegro et al., 2011); Alpe Veglia (Val 
Cairasca) (cRP); Vallone della Rossa (Alpe Devero) 
m 1900 (Allegro et al., 2011); Alpe Devero m 1800 
(in www.naturamediterraneo.com); Malesco (Magi-
stretti, 1965); Malesco (Valle Loana, Fondo Li Gabbi) 
m 1250 (GA). 
Corotipo: S-Alpino (ALPS). 
 
171. Agonum (Agonum) antennarium  

(Duftschmid, 1812) 
Croveo (Valle Devero) (Magistretti, 1965: sub Euro-
philus). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
172. Agonum (Olisares) viduum (Panzer, 1796) 
Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
173. Agonum (Olisares) sexpunctatum (Linné, 1758) 
Formazza (cRP); Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
174. Sericoda quadripunctata (De Geer, 1774) 
Druogno (Val Vigezzo) m 1100 (Pescarolo, 1992: sub 
Agonum). 
Come P. quadrifoveolatus, anche S. quadripunctata 
sembra prediligere gli ambienti boschivi degradati dagli 
incendi (Magistretti, 1965: sub Agonum; Pesarini & 
Monzini, 2011b). Gli esemplari di Druogno sono stati 
infatti rinvenuti in una pineta di Pino silvestre incen-
diata tre anni prima, sotto a detriti legnosi semicarbo-
nizzati, in sintopia con Pterostichus quadrifoveolatus 
(Pescarolo, 1992). In Piemonte la specie è nota anche 
della Val Sesia (Bisio, 2024c). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 

175. Platynus complanatus Dejean, 1828 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); dintorni dei Laghi di Antrona e Ciam-
piccioli (Valle Antrona) m 1750 e 1950 (EAPO); Val 
Divedro (Magistretti, 1965);  
Dopo la revisione di Roggero et al. (2023) del genere 
Platynus tutte le segnalazioni sub complanatus e sub 
depressus andrebbero ricontrollate. 
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 
 
176. Platynus depressus (Dejean, 1832) 
Lago Alpe dei Cavalli (GA); Parco naturale Veglia De-
vero (IPLA, 1991); Alpe Veglia (cRP); Alpe Veglia m 
2300 (Allegro et al., 2011); Pian della Rossa (Monte 
Cervandone, Alpe Devero) m 2200-2300 (LB & PG); 
Monte Cistella (Crodo, Valle Antigorio) (cRP); Druo-
gno (Magistretti, 1965). 
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
 
177. Platynus vignai Giachino, Casale & Allegro in 

Roggero, Giachino, Casale, Allegro, Fiorito & 
Palestrini, 2023 

Val Divedro (Roggero et al., 2023); Monte Togano 
(Valle Antoliva, Val Vigezzo) (cRP: sub depressus); 
Cima della Laurasca (Magistretti, 1965: sub depressus 
e sub complanatus); Cima della Laurasca, m 1400, 
1750 e 2000 (Roggero et al., 2023); Alpe Scaredi (Cima 
della Laurasca) m 1800 (Roggero et al., 2023); Alpe 
Cortenuovo (Val Loana, Malesco) m 1760 (Roggero et 
al., 2023).  
Corotipo: W-Alpino (ALPW).  
 
178. Limodromus assimilis (Paykull, 1790) 
Viganella (Borgomezzavalle, Valle Antrona) m 1000; 
Antronapiana (Magistretti, 1965: sub Platynus); Alpe 
Cheggio (Valle Antrona) (cRP); Alpe Veglia m 1300 
(Allegro et al., 2011); Croveo (Valle Devero) (Magi-
stretti, 1965: sub Platynus); Ponte (Val Formazza) 
(Magistretti, 1965: sub Platynus); Formazza (cRP); 
Piedilago (Premia, Valle Antigorio) (cRP); Piani di 
Aleccio (Crodo, Valle Antigorio) (cRP); Malesco (Ma-
gistretti, 1965: sub Platynus); Santa Maria Maggiore 
(Magistretti, 1968: sub Platynus). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
179. Paranchus albipes (Fabricius, 1796) 
Antronapiana m 900 (LB); Croveo (Valle Devero) (Ma-
gistretti, 1965: sub Platynus ruficornis); Piedilago (Pre-
mia, Valle Antigorio) (cRP); Malesco (Magistretti, 
1965: sub Platynus ruficornis). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
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180. Cymindis (Cymindis) axillaris (Fabricius, 1794) 
Crodo (Valle Antigorio) (cRP); Piedilago (Premia, Valle 
Antigorio) (cRP); Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: W-Paleartico (WPA). 
 
181. Cymindis (Cymindis) humeralis  

(Geoffroy in Fourcroy, 1785) 
Trasquera (Val Divedro) (cRP); Sempione (Favre, 
1890); Parco naturale Veglia Devero (IPLA, 1991); 
Valdo (Val Formazza) (Magistretti, 1965); Druogno 
(Magistretti, 1965); Malesco (Magistretti, 1965). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
182. Cymindis (Cymindis) cingulata Dejean, 1825 
Colloro-La Colma (Premosello-Chiovenda) m 700-
1700 (PNVG); Val Divedro (Magistretti, 1965); Sem-
pione (Heer, 1841; Favre, 1890; Stierlin, 1900); Alpe 
Veglia (Val Cairasca) (cRP); Valle Devero (Magistretti, 
1965); Vallone della Rossa (Alpe Devero) m 1900 (Al-
legro et al., 2011). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 
 
183. Cymindis (Menas) miliaris (Fabricius, 1801) 
Malesco (Magistretti, 1965: sub variolosa); Santa 
Maria Maggiore (Magistretti, 1968: sub variolosa). 
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 
 
184. Cymindis (Tarulus) vaporariorum (Linné, 1758) 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 2150 (EAPO); Monte Leone (Magistretti, 
1965); Alpe Veglia m 2300 e 2500 (Allegro et al., 
2011); Alpe Veglia (Val Cairasca) (cRP); Valle Devero 
(Magistretti, 1965); Vallone di Crampiolo (Alpe De-
vero) m 2000, 2200, 2400 e 2600 (Allegro et al., 2011); 
Valdo (Val Formazza) (Magistretti, 1965); Val Sabbione 
(Val Formazza) (cRP); Alpe Bettelmatt (Val Formazza) 
m 2100-2200 (LB); Passo di San Giacomo (Magistretti, 
1965); Passo di San Giacomo (Val Formazza) m 2100-
2200 (LB); 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
185. Syntomus truncatellus (Linné, 1761) 
Dintorni dei Laghi di Antrona e Ciampiccioli (Valle An-
trona) m 1350 (EAPO); Sempione (Favre, 1890: sub 
Metabletus); Formazza (cRP). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
         
186. Lionychus (Lionychus) quadrillum  

(Duftschmid, 1812) 
Antronapiana m 900 (LB); Domodossola (Magistretti, 

1965); Santa Maria Maggiore (Magistretti, 1968); 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
187. Microlestes minutulus (Goeze, 1777) 
Buttogno (Santa Maria Maggiore, Val Vigezzo) (cRP). 
Corotipo: Oloartico (OLA). 
 
188. Dromius (Dromius) agilis (Fabricius, 1787) 
Trasquera (Val Divedro) (cRP); Val Bondolero (Goglio) 
(cRP); Parco naturale Veglia Devero (IPLA, 1991); Val 
Formazza (Pescarolo, 1998); Piani di Aleccio (Crodo, 
Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 
 
189. Dromius (Dromius) angustus angustus  

Brullé, 1834 
Crevoladossola (cRP). 
Pescarolo (1998) segnalò genericamente la specie della 
Val d’Ossola. Il cartellino degli esemplari della sua col-
lezione riporta la località sopra citata. D. angustus è 
un’entità arboricola nota in Italia di pochissime stazioni. 
Porta (1923) lo cita di Toscana e Sardegna; le segnala-
zioni più recenti riguardano invece Emilia, Liguria e 
Piemonte (Sciaky & Pavesi,1986; Monzini, 1991; Fab-
bri & Degiovanni, 1997; Allegro, 2014). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
190. Dromius (Dromius) fenestratus (Fabricius, 1794)  
Crevoladossola (cRP); Trasquera (Val Divedro) (cRP); 
Piani di Aleccio (Crodo, Valle Antigorio) (cRP). 
Corotipo: Europeo (EUR). 
 
191. Calodromius spilotus (Illiger, 1798) 
Crevoladossola (cRP); Trasquera (Val Divedro) (cRP). 
Pescarolo (1998) segnalò genericamente la specie della 
Val d’Ossola. I cartellini degli esemplari della sua col-
lezione riportano le località sopra citate. C. spilotus è 
una specie arboricola nota in Italia di buona parte della 
penisola e di Sardegna (cfr. Magistretti, 1965; Pesarini 
& Monzini, 2011b), ma nelle Alpi occidentali è noto di 
pochissime stazioni (cfr. Bisio, 2021). 
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM). 
 
192. Lebia (Lebia) cruxminor (Linné, 1758) 
Domodossola (Magistretti, 1965); Formazza (cRP). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
 
193. Lebia (Lamprias) cyanocephala (Linné, 1758) 
Trasquera (Val Divedro) (cRP). 
Corotipo: Paleartico (PAL). 
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DISTRIBUZIONE DELLE SPECIE NELLE VALLI LATERALI 
I campionamenti effettuati dall’Ente Aree Pro-

tette Ossola nel transetto in Valle Antrona hanno per-
messo di censire 34 specie di Carabidi, numero che 
ricalca a grandi linee i risultati dei campionamenti ef-
fettuati nei transetti dell’Alpe Veglia (39), del Vallone 
della Rossa (Valle Devero) (33) e del Vallone di Cram-
piolo (Valle Devero) (21) (cfr. Allegro et al., 2011). 
Anche le specie numericamente dominanti in ognuno 
dei transetti sono di fatto quasi le stesse: Carabus con-
color (abbondantissimo in tutti e quattro) e Pterostichus 
cribratus (molto comune in tre transetti, ma non pre-
sente in quello del Vallone di Crampiolo). Differenze si 
notano invece nella composizione della carabidofauna 
censita in Valle Antrona, caratterizzata da una netta pre-
valenza di elementi xerotermofili (dovuta sia all’espo-
sizione meridionale del transetto, sia alla tessitura 
grossolana dei suoli), mentre risultano assenti specie 
criofile e igrofile come Cychrus cordicollis (presente, 
anche se sporadico nei due transetti della Valle Devero), 
Nebria cordicollis (relativamente comune all’Alpe Ve-
glia) e Nebria angustata (comune all’Alpe Veglia e nel 
Vallone della Rossa).  

Per quanto riguarda il transetto della Valle An-
trona, le Figure 7 e 8 mostrano due comunità Carabidi 
di altrettanti ambienti rispettivamente a 1350 e 2150 m 
di quota. Si osserva la dominanza di Pterostichus cri-
bratus, Carabus concolor e, in misura minore di Pte-
rostichus spinolae nel piano alpino (Fig. 7) e la netta 
prevalenza numerica di Laemostenus janthinus in 
quello montano (Fig. 8). 

I dati desunti dalla letteratura e dalla collezione 
Pescarolo, così come quelli raccolti personalmente 
dagli autori, vanno ad aggiungersi ai dati ottenuti con 
i campionamenti effettuati rispettivamente nella Valle 
Antrona, in Val Cairasca e nella Valle Devero e per-
mettono di avere un quadro più chiaro della composi-
zione della fauna dei Carabidi e dei Cicindelidi che 
popola ciascuna delle tre valli. Prendendo in conside-
razione tutti i dati riguardanti la loro intera superficie 
territoriale a partire dal loro imbocco (cioè rispettiva-
mente da Villadossola, Varzo e Baceno), della Valle 
Antrona, della Val Cairasca e della Valle Devero sono 
a tutt’oggi noti rispettivamente 81, 83 e 71 taxa (Tab. 
2). Si tratta di un numero di specie che, grazie ai ri-
sultati ottenuti per mezzo dei campionamenti, inizia a 
essere comparabile con quello della Val Formazza (82) 
e della Val Vigezzo (91), valli che, rispetto alle tre 
sopra citate, sono state maggiormente frequentate in 
passato dagli entomologi. Si registrano invece numeri 
un po’ inferiori nel caso delle Valli Divedro (56) e An-
tigorio (48), da imputare certamente a difetto di ricer-
che. La Val Bognanco, con sole tre specie di Carabidae 
censite, è, di fatto, un territorio quasi del tutto inesplo-
rato dal punto di vista entomologico. Il numero di spe-
cie noto di tutte le valli sopra citate continua, peraltro, 
a essere molto inferiore a quello rilevato per la Valle 
Anzasca (144 specie, cfr. Bisio, 2024a), territorio che, 
interessato sin dall’Ottocento da flussi turistici, escur-
sionistici e alpinistici molto più intensi e frequenti, è 
stato di conseguenza anche oggetto di ricerche ento-
mologiche più diffuse e capillari. 
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Fig. 7. Transetto Valle Antrona (anni 
2012-2013-2018-2019). Pietraia con ve-
getazione sparsa e pareti rocciose, m 
1350, esposizione Sud-Est.



I Carabidi e i Cicindelidi della Val d’Ossola (Verbania, Piemonte)

29

Fig. 8. Transetto Valle Antrona (anni 
2012-2013-2018-2019). Prateria alpina 
acidofila, ghiaioni silicei alpini, m 2150, 
esposizione Sud/Sud-Ovest.

Tab. 2. Distribuzione delle specie nelle valli ossolane. 

SPECIE                                                                                                COR   AR    BO     DI     CA    DE    AG    FO     VI 

Cicindela campestris campestris Linné, 1758                                          PAL                                               +                  +        + 
Cicindela gallica Brullé, 1834                                                                  CEU      +                  +        +        +                  +           
Cicindela hybrida transversalis Dejean in Latreille & Dejean, 1822      SIE                             +        +                  +        +        + 
Omophron limbatum (Fabricius, 1777)                                                     PAL                                                                             + 
Calosoma sycophanta (Linné, 1758)                                                        PAL       +                                                                       
Carabus granulatus interstitialis Duftschmid, 1812                                ASE                                                                             + 
Carabus italicus italicus Dejean, 1826                                                     ALAP                                                                          + 
Carabus cancellatus emarginatus Duftschmid, 1812                              SIE                                                                               + 
Carabus problematicus problematicus Herbst, 1786                               EUR                          +        +        +        +                  + 
Carabus latreilleanus Csiki, 1927                                                            ALPW   +                                                                       
Carabus concolor Fabricius, 1792                                                            ALPW   +        +        +        +        +        +        +        + 
Carabus lepontinus Born, 1908                                                                ALPW                                                                         + 
Carabus convexus convexus Fabricius, 1775                                           SIE        +                  +        +                  +                  + 
Carabus intricatus Linné, 1761                                                                EUR      +                                                                    + 
Carabus depressus depressus Bonelli, 1810                                            CEU      +        +        +        +        +                  +        + 
Carabus germarii fiorii Born, 1901                                                          SEU       +                  +        +        +                  +        + 
Cychrus angustatus Hoppe & Hornschuch, 1825                                    CEU      +                  +                                                   
Cychrus attenuatus attenuatus (Fabricius, 1792)                                     CEU                          +                                                + 
Cychrus caraboides caraboides (Linné, 1758)                                        EUR                          +                  +                  +        + 
Cychrus italicus Bonelli, 1810                                                                  ALAP    +                                      +                  +        + 
Cychrus cordicollis Chaudoir, 1835                                                          ALPW   +                            +        +                  +        + 
Leistus nitidus (Duftschmid, 1812)                                                           CEU      +                  +        +        +        +                     
Leistus spinibarbis spinibarbis (Fabricius, 1775)                                    EUR                                                                            + 
Nebria crenatostriata Bassi, 1834                                                            ALPW   +                                                                       
Nebria laticollis laticollis Dejean, 1826                                                   ALPW   +                            +                            +        + 
Nebria cordicollis cordicollis Chaudoir, 1837                                          ALPS    +                  +        +        +                  +           
Nebria casalei Giachino, 2013                                                                  ALPW                                                                         + 
Nebria rufescens rufescens (Stroem, 1768)                                              OLA                          +        +        +        +        +        + 
Nebria jockischii jockischii Sturm, 1815                                                  CEU                          +        +        +        +        +           
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Nebria picicornis picicornis (Fabricius, 1792)                                         EUR                                    +                  +        +        + 
Nebria angustata Dejean & Boisduval, 1830                                           ALPS                                   +        +                            + 
Nebria castanea castanea (Bonelli, 1810)                                               CEU      +                  +        +        +        +        +        + 
Nebria picea picea (Dejean, 1826)                                                           ALPS    +                            +        +                  +        + 
Notiophilus aestuans Dejean, 1826                                                           EUR                                                                  +           
Notiophilus aquaticus (Linné, 1758)                                                        OLA                                    +        +                  +           
Notiophilus palustris(Duftschmid, 1812)                                                 SIE        +                                                                       
Notiophilus rufipesCurtis, 1829                                                                EUR      +                                                                       
Notiophilus biguttatus (Fabricius, 1779)                                                  OLA      +                  +        +        +                  +        + 
Loricera pilicornis pilicornis (Fabricius, 1775)                                       OLA                          +                                                   
Perileptus areolatus areolatus (Creutzer, 1799)                                       EUR      +                                                                       
Trechus ceresai Binaghi, 1938                                                                  ALPW                                                                         + 
Trechus piazzolii Focarile, 1950                                                               ALPW                                                                         + 
Trechus salassus montiszedae Binaghi, 1945                                           ALPW                                                                         + 
Trechus strigipennis Kiesenwetter, 1861                                                  ALPW   +        +        +        +        +                               
Trechus strasseri Ganglbauer 1891                                                           ALPW                                                               +           
Binaghites subalpinus (Baudi di Selve, 1871)                                          ALPW                                                                         + 
Porotachys bisulcatus (Nicolai, 1822)                                                      WPA                                                                            + 
Tachyta (Tachyta) nana (Gyllenhal, 1810)                                               OLA                                                        +                  + 
Tachyura sexstriata (Duftschmid, 1812)                                                  EUR      +                                                                       
Asaphidion caraboides (Schrank, 1781)                                                   SEU       +                                                +                     
Bembidion lampros (Herbst, 1784)                                                           PAL       +                  +                  +        +        +        + 
Bembidion pygmaeum (Fabricius, 1792)                                                  EUR                                    +                  +        +           
Bembidion quadrimaculatum quadrimaculatum (Linné, 1761)              OLA                                                        +                     
Bembidion punctulatum punctulatum Drapiez, 1820                               CEM                                                        +                  + 
Bembidion bipunctatum (Linné, 1761)                                                     WPA                                              +                  +        + 
Bembidion varicolor varicolor (Fabricius, 1803)                                     EUR      +                                      +        +                  + 
Bembidion conforme Dejean, 1831                                                           CEU                                              +        +                  + 
Bembidion fasciolatum (Duftschmid, 1812)                                             CEU                                                        +                     
Bembidion ascendens K. Daniel, 1902                                                     CEU      +                            +        +        +                  + 
Bembidion complanatum Heer, 1837                                                        CEU      +                  +        +        +        +        +           
Bembidion longipes K. Daniel, 1902                                                        CEU                                                        +                     
Bembidion geniculatum geniculatum Heer, 1837                                     EUR      +                            +        +        +        +           
Bembidion tibiale (Duftschmid, 1812)                                                     EUR      +                            +        +        +        +        + 
Bembidion penninum Netolitzky, 1918                                                     ALPW                       +                            +        +           
Bembidion testaceum testaceum (Duftschmid, 1812)                              EUR                                                        +                     
Bembidion jacqueti jacqueti (Jeannel, 1940)                                            ALAP                                                                +           
Bembidion rhaeticum Heer, 1837                                                             SEU                           +        +        +                  +        + 
Bembidion glaciale Heer, 1837                                                                 CEU                                              +                  +           
Bembidion magellense alpicola (Jeannel, 1941)                                      ALAP    +                                                          +           
Bembidion decorum decorum (Zenker in Panzer, 1799)                          CAE      +                                                +                     
Bembidion distinguendum distinguendum Jacquelin du Val, 1852          PAL                                                                   +           
Bembidion tetracolum tetracolum Say, 1823                                            PAL       +                                                +        +           
Bembidion bualei Jacquelin du Val, 1852                                                 PAL       +                            +        +        +        +           
Bembidion incognitum G. Müller, 1931                                                   CEU      +                            +        +        +        +        + 
Bembidion deletum Audinet-Serville, 1821                                              EUR      +                            +        +        +        +        + 
Sinechostictus stomoides (Dejean, 1831)                                                  CEU                          +                                                   
Sinechostictus decoratus (Duftschmid, 1812)                                          CEU                                                        +                     
Sinechostictus ruficornis (Sturm, 1825)                                                   CEU      +                            +        +        +        +        + 
Sinechostictus doderoi (Ganglbauer, 1891)                                              CEU                                                        +        +           
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Stomis pumicatus (Panzer, 1796)                                                              EUR                                                                            + 
Stomis roccae roccae Schatzmayr, 1925                                                   ALPW                                                                         + 
Poecilus versicolor (Sturm, 1824)                                                            ASE       +                  +        +        +                            + 
Poecilus lepidus gressorius (Dejean, 1828)                                              SIE        +                  +        +                  +        +        + 
Pterostichus vernalis (Panzer, 1796)                                                        PAL       +                                                                       
Pterostichus strenuus (Panzer, 1796)                                                        ASE       +                            +                            +        + 
Pterostichus diligens (Sturm, 1824)                                                          SIE                             +                  +                  +           
Pterostichus oblongopunctatus (Fabricius, 1787)                                    ASE       +                  +        +                  +        +           
Pterostichus quadrifoveolatus Letzner, 1852                                           EUR                                                                            + 
Pterostichus niger niger (Schaller, 1783)                                                 ASE                                     +                                      + 
Pterostichus nigrita (Paykull, 1790)                                                         PAL                                                         +                  + 
Pterostichus rhaeticus Heer, 1837                                                            EUR                                                        +        +           
Pterostichus apenninus (Dejean, 1831)                                                    ALAP    +                            +        +        +        +        + 
Pterostichus rutilans (Dejean, 1828)                                                        ALPW   +                  +        +        +        +        +        + 
Pterostichus micans Heer, 1841                                                                ALAP    +                  +        +        +        +                  + 
Pterostichus spinolae (Dejean, 1828)                                                       ALPW   +                  +                  +        +        +        + 
Pterostichus multipunctatus (Dejean, 1828)                                             ALPS                         +        +        +                  +        + 
Pterostichus cribratus (Dejean, 1828)                                                      ALPW   +                  +        +        +        +        +           
Pterostichus pinguis (Dejean, 1828)                                                         ALPW   +                  +        +        +        +        +           
Abax baenningeri Schauberger, 1927                                                       ALPS    +                                                +        +        + 
Amara (Zezea) fulvipes (Audinet-Serville, 1821)                                     EUR                          +                                                   
Amara aenea (De Geer, 1774)                                                                  PAL                                                                             + 
Amara convexior Stephens, 1828                                                             SIE        +                  +        +                            +           
Amara curta Dejean, 1828                                                                        SIE        +                  +        +        +                  +           
Amara familiaris (Duftschmid, 1812)                                                      SIE                                                 +                  +           
Amara lucida (Duftschmid, 1812)                                                            TUE                                               +                               
Amara nigricornis C.G. Thomson, 1857                                                  SIE        +                            +        +                               
Amara lunicollis Schiödte, 1837                                                              OLA      +                            +        +                            + 
Amara nitida Sturm, 1825                                                                        ASE       +                            +                            +           
Amara ovata (Fabricius, 1792)                                                                 ASE                                     +                  +        +           
Amara similata (Gyllenhal, 1810)                                                            ASE                                     +                  +        +        + 
Amara bifrons (Gyllenhal, 1810)                                                              CAE                          +                                                + 
Amara erratica (Duftschmid, 1812)                                                         OLA                          +        +        +        +        +           
Amara praetermissa (Gyllenhal, 1810)                                                    SIE                             +        +        +                  +           
Amara quenseli quenseli (Schönherr, 1806)                                             OLA                          +        +        +        +        +           
Amara equestris equestris (Duftschmid, 1812)                                        ASE                           +        +        +                  +        + 
Amara infuscata (Putzeys, 1866)                                                              SIE                                       +        +                  +           
Amara aulica (Panzer, 1796)                                                                    OLA      +                            +        +                               
Chlaenius nitidulus (Schrank, 1781)                                                         CAE                                                                            + 
Licinus depressus (Paykull, 1790)                                                            ASE                           +                            +        +           
Badister bullatus (Schrank, 1798)                                                            OLA                                    +                                         
Anisodactylus binotatus (Fabricius, 1787)                                                ASE       +                                                          +        + 
Anisodactylus nemorivagus (Duftschmid, 1812)                                      EUR                                    +                                         
Bradycellus verbasci (Duftschmid, 1812)                                                TUE       +                                                                       
Bradycellus caucasicus (Chaudoir, 1846)                                                SIE                                                                     +        + 
Ophonus laticollis Mannerheim, 1825                                                     SIE        +                            +                                      + 
Ophonus rufibarbis (Fabricius, 1792)                                                       TEM                                                                  +        + 
Pseudoophonus rufipes (De Geer, 1774)                                                  PAL       +                            +                  +                  + 
Harpalus affinis (Schrank, 1781)                                                              ASE       +                                                +        +           
Harpalus smaragdinus (Duftschmid, 1812)                                             TEM                                                                            + 
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Harpalus dimidiatus (P. Rossi, 1790)                                                       EUR                                                                            + 
Harpalus rubripes (Duftschmid, 1812)                                                    ASE       +                            +                            +        + 
Harpalus laevipes Zetterstedt, 1828                                                         ASE                                     +        +                  +        + 
Harpalus marginellus Dejean, 1829                                                         CEU                                    +                                         
Harpalus atratus Latreille, 1804                                                               EUR      +                            +                                      + 
Harpalus solitaris Dejean, 1829                                                               OLA      +                            +        +                  +           
Harpalus honestus (Duftschmid, 1812)                                                   SIE        +                            +                            +        + 
Harpalus rufipalpis rufipalpis Sturm, 1818                                             SIE        +                            +        +                  +           
Harpalus tardus (Panzer, 1797)                                                                ASE       +                            +                                         
Harpalus anxius (Duftschmid, 1812)                                                       PAL       +                                                                       
Harpalus modestus Dejean, 1829                                                             ASE                                     +                                         
Harpalus tenebrosus Dejean, 1829                                                           WPA                          +        +        +                               
Trichotichnus laevicollis (Duftschmid, 1812)                                          CEU      +                            +        +        +        +        + 
Synuchus vivalis vivalis (Illiger, 1798)                                                     ASE       +                  +        +        +                            + 
Calathus fuscipes graecus Dejean, 1831                                                  EUM     +                            +                  +        +        + 
Calathus melanocephalus (Linné, 1758)                                                  PAL       +                  +        +        +                  +        + 
Calathus micropterus (Duftschmid, 1812)                                               OLA      +                  +        +        +        +        +           
Calathus cinctus Motschulsky, 1850                                                        WPA                          +        +                                         
Calathus erratus erratus (C.R. Sahlberg, 1827)                                       SIE                                       +        +                  +        + 
Sphodropsis ghilianii caprai Binaghi, 1939                                             ALPW   +                                                                       
Laemostenus janthinus coeruleus (Dejean, 1828)                                    ALPS    +                  +        +        +                            + 
Agonum antennarium (Duftschmid, 1812)                                               CEU                                              +                               
Agonum viduum (Panzer, 1796)                                                                SIE                                                                               + 
Agonum sexpunctatum (Linné, 1758)                                                       OLA                                                                  +        + 
Sericoda quadripunctata (De Geer, 1774)                                                OLA                                                                            + 
Platynus  complanatus Dejean, 1828                                                        ALPW   +                  +                                                   
Platynus depressus (Dejean, 1832)                                                           ALPW   +                            +        +        +                     
Platynus vignai Giachino, 2023                                                                ALPW                       +                                                + 
Limodromus assimilis (Paykull, 1790)                                                      SIE        +                            +        +        +        +        + 
Paranchus albipes (Fabricius, 1796)                                                        EUM     +                                      +        +                  + 
Cymindis axillaris (Fabricius, 1794)                                                         WPA                                                        +                  + 
Cymindis humeralis (Geoffroy in Fourcroy, 1785)                                  EUR                          +        +        +                  +        + 
Cymindis cingulata Dejean, 1825                                                             CEU                          +        +        +                               
Cymindis miliaris (Fabricius, 1801)                                                         TUE                                                                             + 
Cymindis vaporariorum (Linné, 1758)                                                     SIE        +                  +        +        +                  +           
Syntomus truncatellus (Linné, 1761)                                                        SIE        +                  +                                                   
Lionychus quadrillum (Duftschmid, 1812)                                               EUR      +                                                                    + 
Dromius agilis (Fabricius, 1787)                                                              SIE                             +        +        +                  +           
Dromius fenestratus (Fabricius, 1794)                                                     EUR                          +                            +                     
Calodromius spilotus (Illiger, 1798)                                                         EUM                          +                                                   
Lebia cruxminor (Linné, 1758)                                                                 EUR                                                                  +           
Lebia cyanocephala (Linné, 1758)                                                        PAL                          +                                               + 

TOTALE                                                                                                             81       3       58      83      71      60      82      91 

AR, Antrona; BO, Bognanco; DI, Divedro; CA, Cairasca; AT, Antigorio; FO, Formazza; VI, Vigezzo; OLA, Oloartico; PAL, 
Paleartico; WPA, W-Paleartico; ASE, Asiatico-Europeo; SIE, Sibirico-Europeo; CEM, Corotipo: Centroasiatico-Europeo- 
Mediterraneo; CAE, Centroasiatico-Europeo; TEM, Turanico-Europeo-Mediterraneo; TUE, Turanico-Europeo; EUM, Europeo-
Mediterraneo; EUR, Europeo; CEU, Centroeuropeo; SEU, S-Europeo; WME, W-Mediterraneo; ALPW, W-Alpino; ALPS, 
S-Alpino; ALAP, Alpino-Appenninico.
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PRINCIPALI CARABIDOCENOSI RILEVATE 
Premessa 

In passato le ricerche entomologiche condotte 
nella Val d’Ossola sono state rivolte in gran parte ai 
Carabidi che popolano il piano montano e gli oriz-
zonti più in quota, sia perché le mete turistiche mon-
tane e alpine delle valli laterali hanno sempre avuto 
una maggiore attrattiva rispetto a quelle del fondo-
valle ossolano, sia perché la maggior ricchezza di en-
demiti che caratterizza il piano montano e gli 
orizzonti subalpino e alpino ha certamente suscitato 
un maggiore interesse negli entomologi. Inoltre, 
anche le aree protette della Val d’Ossola estendono i 
loro confini esclusivamente all’interno di tali fasce 
altitudinali e le campagne di campionamenti portate 
avanti dall’ente che le gestisce hanno di conseguenza 
interessato solo la carabidofauna che le popola. Per-
tanto, i dati riguardanti l’orizzonte submontano sono 
molto più scarsi, ricavabili quasi soltanto dai catalo-
ghi topografici di Magistretti (1965, 1968) e Casale 
et al. (2006), così come dalla collezione Pescarolo. 
Le conoscenze sulla composizione delle carabidoce-
nosi che popolano tale orizzonte sono pertanto da 
considerarsi ancora lacunose e quindi meritevoli di 
ulteriori approfondimenti. 

 
Carabidocenosi silvicole delle fasce submontana e  
montana 

Delle formazioni forestali della fascia del ca-
stagno sono a tutt’oggi note le seguenti specie di Ca-
rabidi: Calosoma sycophanta, Carabus granulatus, C. 
intricatus, C. germarii, Cychus attenuatus, C. cara-
boides, C. italicus, Leistus spinibarbis, Notiophilus bi-
guttatus, Stomis pumicatus, P. niger, P. rhaeticus, e 
Limodromus assimilis. Tra i taxa censiti in questa fa-
scia sono anche da annoverare elementi arboricoli 
come Dromius angustus (entità di notevole interesse 
perché non comune), D. fenestratus, Calodromis spi-
lotus e Lebia cyanocephala. Come precedentemente 
anticipato, allo stato attuale delle conoscenze Abax 
contractus e Carabus monticola sembrerebbero as-
senti in buona parte della Val d’Ossola. 

Nel piano montano le specie censite sono più 
numerose, in parte per le ragioni già esposte preceden-
temente, in parte perché le carabidocenosi silvicole 
sono comunque arricchite dalla presenza di elementi 
maggiormente legati a questa fascia (Fig. 9). Nelle fo-
reste che colonizzano i versanti meno esposti (in par-

ticolare nelle faggete e nelle peccete) compaiono dai 
1000 m di quota Abax baenningeri e Pterostichus pin-
guis, gli elementi silvicoli che caratterizzano le cara-
bidocenosi di tali formazioni boschive. A queste 
specie si accompagna un ricco corteggio di specie, 
molte delle quali caratterizzate da maggiore scelta 
criofila e/o igrofila (Carabus granulatus, C. convexus, 
C. depressus, C. germarii, Cychrus angustatus, C. at-
tenuatus, C. caraboides, C. italicus, Leistus nitidus, 
Notiophilus palustris, N. rufipes, N. biguttatus, Stomis 
roccae, Pterostichus vernalis, P. oblongopunctatus, P. 
niger, P. apenninus, P. rutilans, P. micans, P. spinolae, 
P. multipunctatus, P. cribratus, Harpalus laevipes, Tri-
chotichnus laevicollis, Synuchus vivalis, Calathus mi-
cropterus, Platynus complanatus e Limodromus 
assimilis. Anche in questa fascia sono stati censiti al-
cuni elementi arboricoli (Dromius agilis, D. fenestra-
tus, Calodromis spilotus).  

Tra le specie caratterizzate da un’ecologia in-
solita sono da segnalare Pterostichus quadrifoveolatus 
e Sericoda quadripunctata, entità che tendono ad in-
sediarsi in boschi degradati da incendi. 

 
Carabidocenosi delle formazioni aperte delle fasce  
forestali 

La composizione della carabidofauna che po-
pola le formazioni aperte nell’orizzonte submontano 
delle valli ossolane è anch’essa ancora in parte sco-
nosciuta per le ragioni già esposte, anche se il numero 
di specie noto è comunque superiore rispetto alle for-
mazioni forestali. Tra i taxa dell’orizzonte submon-
tano predominano le Harpalinae (Anisodactylus 
binotatus, A. nemorivagus, Stenolophus teutonus, 
Bradycellus verbasci, B. caucasicus, Ophonus lati-
collis, O. rufibarbis, Pseudoophonus rufipes, Harpa-
lus affinis, H. smaragdinus, H. dimidiatus, H. 
rubripes, H. atratus, H. honestus, H. tardus, H. anxius 
e H. modestus). Completano l’elenco delle specie pra-
ticole segnalate nell’orizzonte submontano Carabus 
cancellatus, Bembidion lampros, Poecilus versicolor, 
P. lepidus, Amara aenea, A. lunicollis, A. similata, A. 
bifrons, Calathus fuscipes, C. melanocephalus, C. er-
ratus, Agonum antennarium, A. viduum, A. sexpun-
ctatum, Cymindis axillaris, C. humeralis, C. miliaris 
e Lebia cruxminor. Tra i Cicindelidae è da annoverare 
Cicindela campestris. 

Nel piano montano il contingente di specie che 
popola le formazioni aperte tende a differenziarsi e ad 
arricchirsi perché, alle molte entità già presenti nel-
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l’orizzonte del castagno, si aggiungono diversi ele-
menti maggiormente legati all’orizzonte del faggio e 
a quello delle conifere. A seconda delle diverse carat-
teristiche ambientali (quota, esposizione e umidità del 
suolo) si osserva la prevalenza numerica di alcune spe-
cie. La serie di campionamenti effettuati in Valle De-
vero, all’Alpe Veglia (cfr. Allegro et al., 2011) e in 
Valle Antrona individua di volta in volta tra le specie 
più numerose Pterostichus cribratus, P. spinolae, 
Carabus problematicus, C. concolor e Laemostenus 
janthinus. 

Tra le altre specie censite sono da annoverare 
molte Harpalinae (Anisodactylus nemorivagus, Bra-

dycellus caucasicus, Ophonus laticollis, O. rufibar-
bis, Pseudoophonus rufipes, Harpalus affinis, H. ru-
bripes, H. marginellus, H. atratus, H. honestus, H. 
rufipalpis, H. tardus e H. tenebrosus) e diverse 
Amara (A. fulvipes, A. convexior, A. curta, A. fami-
liaris, A. lucida, A. nigricornis, A. lunicollis, A. ni-
tida, A. ovata, A. similata, A. bifrons, A. equestris e 
A. aulica). Altri Carabidi censiti nelle formazioni 
aperte del piano montano sono Carabus italicus, C. 
germarii, Bembidion lampros, Poecilus versicolor, 
P. lepidus, Pterostichus strenuus, Licinus depressus, 
Badister bullatus, Calathus fuscipes, C. melanoce-
phalus, C. cinctus, C. erratus, Agonum sexpuncta-
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Fig. 9. Il Lago Alpe dei Cavalli (Valle Antrona) (foto Bisio 8.VII.2022). I dintorni del lago sono popolati da Carabus depressus, Cy-
chrus angustatus, Nebria picea, Pterostichus apenninus, P. rutilans, P. cribratus, Abax baenningeri, Ophonus laticollis, Harpalus 
honestus e Platynus depressus. In alcune cascate d’acqua confluenti nel lago sono state censite Nebria crenatostriata e N. laticollis.
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tum, Cymindis humeralis, C. cingulata, Syntomus 
truncatellus, Microlestes minutulus e Lebia cruxmi-
nor. Anche nel piano montano i Cicindelidae sono 
rappresentati solo da Cicindela campestris. 

 
Carabidocenosi cripticole ed endogee 

Nelle valli ossolane l’unica specie cripticola 
nota è Sphodropsis ghilianii, elemento ipogeofilo 
(sensu Giachino & Vailati, 2016) rinvenibile spesso in 
grotta (cfr. Lana et al., 2021) o nelle microclasi del 
substrato roccioso. Occorre però rilevare che questa 
specie è nota delle Valli Anzasca e Antrona, ma non è 
invece mai stata osservata nelle grotte delle valli più 

settentrionali (cfr. Lana et al., 2021). Come elemento 
più strettamente endogeo (sensu Giachino & Vailati, 
2010) è invece da citare Binaghites subalpinus, specie 
segnalata solo della Val Vigezzo, probabilmente sol-
tanto per difetto di ricerche specializzate. 

 
Carabidocenosi degli orizzonti alpino, alto-alpino e  
nivale 

Gli orizzonti alpino, alto-alpino e nivale (Fig. 
10) sono occupati da diverse carabidocenosi orofile la 
cui fenologia, come descritto da Focarile (1987) è in-
fluenzata dal variare del tasso di umidità al suolo du-
rante l’avanzare dell’estate.  

35

Fig. 10. La conca dell’Alpe Bettelmatt in Val Formazza (foto Bisio, 16.VII.2009), sede di una comunità di Cicindelidi e Carabidi 
formata da Cicindela gallica, Carabus concolor, Nebria castanea, Notiophilus biguttatus, Bembidion bualei, Amara quenseli, Har-
palus solitaris, Calathus melanocephalus, C. erratus e Cymindis vaporariorum.
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Al primo fondere delle nevi compaiono gli ele-
menti perinivali in senso stretto, caratterizzanti l’Oreo-
nebrietum nivale sensu Focarile, 1973, che nelle valli 
ossolane sono rappresentati da Nebria angustata e N. 
cordicollis (sostituita da N. casalei in Val Vigezzo). Si 
tratta di entità che in quota popolano suoli ai primi 
stadi evolutivi come ghiaioni e macereti a grandi bloc-
chi (litosuoli autoctoni o apparati di giacitura secon-
daria, esito di paleofrane o di trasporto glaciale) del 
tutto privi di vegetazione (Fig. 11). Queste specie oc-
cupano durante le ore diurne le fessure tra i sassi sature 
d’acqua di fusione ai margini dei nevai e si muovono 
nottetempo sulla superficie degli stessi per nutrirsi del 
pabulum alloctono rappresentato dalla microfauna 
viva o morta portata in quota dalle correnti ascensio-
nali (Focarile, 1987; Bisio, 1999). Su suoli più evoluti, 
già in parte colonizzati dalle fitocenosi erbacee pio-
niere, è presente Nebria castanea, altro elemento pe-

rinivale predatore di microfauna alloctona, caratteriz-
zante il Nebrietum nivale sensu Focarile, 1973. La 
specie è spesso accompagnata da un ricco corteggio 
di specie criofile e igrofile, attratte al margine dei 
nevai dalle basse temperature e dall’elevato tasso di 
umidità. Tra queste sono da segnalare alcuni Trechus 
stenoendemici dall’areale ristretto e in alcuni casi pun-
tiforme (T. strigipennis, T. strasseri, T. ceresai, T. piaz-
zolii e T. salassus montiszedae), tutti elementi dalla 
straordinaria rilevanza faunistica e zoogeografica. 
Altri taxa che si osservano ai margini dei nevai sono 
Carabus depressus, C. latreilleanus (presente solo 
nelle Valli Anzasca e Antrona), Cychrus cordicollis, 
Nebria picea. Molto comuni sono anche i Bembidion 
del subg. Testediolum (B. rhaeticum, B. pyrenaeum, 
B. magellense e B. glaciale), Bembidion bipunctatum 
e Amara erratica, specie che fanno parte del Testedio-
letum sensu Focarile, 1973. 
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Fig. 11. Affioramenti rocciosi e pietraie al Pian della Rossa (Valle Devero) (foto Bisio 18.VI.1994): ai margini dei nevai è stata 
osservata la presenza di Nebria cordicollis e N. angustata.
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Con l’avanzare dell’estate i taxa sin qui citati 
vengono gradualmente sostituiti da altri relativamente 
meno esigenti in fatto di basse temperature e umidità, 
caratterizzati di conseguenza da una fenologia più pro-
lungata che, nel corso delle estati più piovose, tende a 
coprire l’intera stagione. Tra queste specie sono da an-
noverare Carabus concolor, Pterostichus cribratus, P. 
multipunctatus, P. spinolae e Calathus erratus. Alcune 
di queste entità risultano spesso numericamente domi-
nanti nelle carabidocenosi della fascia alpina.  

La totale fusione degli ultimi nevai segna la 
comparsa del contingente di entità xerofile, in gran 
parte granivore, caratterizzate da una fenologia tardiva 
e prolungata (Amareto-Cyminditetum sensu Focarile, 
1973). Nelle valli ossolane di tale contingente sono 
state censite Cymindis vaporariorum, Harpalus soli-
taris, Amara nigricornis, A. quenseli, A. praetermissa, 
A. equestris e A. infuscata. Da segnalare che nella 
Valle Anzasca alle specie elencate si aggiunge Amara 
cardui, entità il cui areale raggiunge in quest’ultima 
valle il suo limite settentrionale. Nel piano alpino i Ci-
cindelidae sono rappresentati da Cicindela gallica. 

 
Carabidocenosi ripicole 

La composizione delle carabidocenosi che po-
polano il reticolo idrografico del Toce e dei suoi af-
fluenti, dalle sorgenti in quota sino a Premosello, varia 
al variare della temperatura delle acque e della granu-
lometria dei greti. Mentre lungo le rive dei ruscelli che 
nella fascia alpina convogliano acque molto fredde il 
numero di taxa è spesso molto modesto, a mano a mano 
che le acque stesse discendono negli orizzonti inferiori 
si osserva un progressivo incremento del numero delle 
specie. A grandi linee, si possono individuare le situa-
zioni ambientali che vengono descritte qui di seguito. 

 
Biotopi sorgivi 

I ruscelli che, nella fascia alpina, convogliano 
acque fredde sorgive e di fusione sono ambienti 
estremi popolati da carabidocenosi ripicole stenoterme 
(Nebrietum fontinale sensu Focarile 1973). In territo-
rio ossolano gli elementi caratterizzanti di tali carabi-
docenosi sono due specie del genere Nebria, entrambe 
connotate da una spiccata criofilia: N. laticollis e N. 
crenatostriata. Mentre la prima entità ha un’ampia dif-
fusione in tutte le valli laterali ossolane, allo stato at-
tuale delle conoscenze N. crenatostriata sembra 
limitare la presenza solo alle Valli Anzasca e Antrona 

(in quest’ultima valle la specie pare infatti raggiungere 
il limite settentrionale del suo areale). A causa della 
loro criofilia le due specie si rinvengono di norma solo 
in alta quota; solo in pochi casi esse scendono tra-
sgressivamente nel piano montano dove si rinvengono 
semisommerse sotto cascate d’acqua, come ad esem-
pio al Lago Alpe dei Cavalli. In torrentelli convo-
glianti acque relativamente meno fredde, N. laticollis 
e N. crenatostriata vengono sostituite da altri taxa an-
ch’essi criofili, ma meno esigenti in fatto di tempera-
tura, come le congeneri N. jockischi e N. rufescens. 
Sintopici con queste ultime, si osservano anche i primi 
sporadici Bembidion d’alta quota (B. incognitum, B. 
penninum, B. geniculatum e B. bipunctatum). 

 
Ambienti ripari del reticolo idrografico del tratto  
del Fiume Toce in Val Formazza e dei torrenti tributari 

A causa delle pendenze elevate il greto del Toce 
in Val Formazza e i greti dei torrenti tributari sono ca-
ratterizzati prevalentemente da materiale alluvionale in 
gran parte grossolano, costituito da pietrame e ghiaia. 
La carabidofauna ripicola che li popola è ricca come 
numero di specie, in particolare di Bembidiina. Tra que-
sti gli elementi censiti di maggior interesse sono Bem-
bidion longipes (specie che si rinviene in molte valli 
alpine, ma quasi sempre in numero molto ridotto di 
esemplari), B. penninum (endemita delle Alpi Cozie, 
Graie e Pennine, sporadico in una gran parte del suo 
areale) e Sinechostictus doderoi (entità oggettivamente 
molto rara nelle Alpi occidentali). Altri Bembidiina noti 
di questo orizzonte sono Asaphidion caraboides, Bem-
bidion pygmaeum, B. punctulatum, B. varicolor, B. con-
forme, B. ascendens, B. complanatum, B. geniculatum, 
B. tibiale, B. decorum, B. distinguendum, B. tetracolum, 
B. bualei, B. deletum e Sinechostictus ruficornis. Com-
pletano l’elenco delle entità note di questa fascia Omo-
phron limbatum, Nebria picicornis, Perileptus 
areolatus, Porotachys bisulcatus, Tachyura sexstriata, 
Chlaenius nitidulus, Paranchus albipes e Lionychus 
quadrillum. Per quanto riguarda i Cicindelidi, è da se-
gnalare la presenza di Cicindela hybrida. 

 
Ambienti ripari del reticolo idrografico del Toce  
dalla Val Antigorio a Premosello 

Lungo il fondovalle principale il Toce non pre-
senta pendenze molto accentuate. Ciò consente la sedi-
mentazione lungo buona parte del suo corso di detriti 
relativamente più fini (nella parte più elevata ancora 
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pietrame e ciottoli, peraltro già mescolati a un impasto 
ghiaioso-sabbioso e, più a valle, abbondante limo), fat-
tore che influenza la composizione delle carabidocenosi 
insediate lungo il greto e che consente l’insediamento 
anche di specie psammofile e luticole. Anche qui risul-
tano molto numerosi i Bembidiina (Asaphidion cara-
boides, A. austriacum, A. pallipes, Bembidion 
pygmaeum, B. quadrimaculatum, B. punctulatum, B. 
varicolor, B. conforme, B. fasciolatum, B. coeruleum, 
B. ascendens, B. complanatum, B. geniculatum, B. ti-
biale, B. testaceum, B. decorum, B. tetracolum, B. bua-
lei, B. deletum, Sinechostictus decoratus, S. elongatus 
e S. ruficornis). Tra le altre entità note di questo tratto 
di asta fluviale sono da annoverare Omophron limba-
tum, Nebria picicornis, Dyschirius angustatus, Dyschi-
riodes abditus, D. substriatus, Perileptus areolatus, 
Paratachys micros, Tachyura sexstriata, Patrobus atro-
rufus, Chlaenius vestitus e Lionychus quadrillum. 
Anche lungo l’asta del Toce i Cicindelidae sono rappre-
sentati da Cicindela hybrida. 

 
Carabidocenosi igrofile delle aree umide 

Nelle aree umide della Val d’Ossola sono stati 
censiti Pterostichus diligens e Loricera pilicornis. Il 
primo è un elemento specializzato che popola i biotopi 
di torbiera dell’orizzonte montano, spesso come unico 
Carabide. Loricera pilicornis è invece un taxon di pro-
babile origine transalpina penetrato in Val d’Ossola at-
traverso il Passo del Sempione (dove è presente), del 
quale si conoscono solo un’altra stazione in Valle An-
zasca, probabilmente a causa di difetto di ricerche spe-
cializzate. Per raggiungere quest’ultima valle è infatti 
probabile che abbia colonizzato anche le valli che la 
separano dal passo.  

 
 

CONCLUSIONI 
La Val d’Ossola è sede di una fauna di Cicin-

delidi e Carabidi molto diversificata, formata da 193 
specie note sino a oggi (non vengono qui considerate 
le specie censite in Valle Anzasca, oggetto di un pre-
cedente lavoro: cfr. Bisio 2024a), tra le quali spicca 
un elevato numero di endemiti, rappresentati da ben 
37 taxa (pari al 19% del totale), fattore che è un’ulte-
riore conferma del notevole pregio faunistico che ca-
ratterizza il territorio in oggetto. I taxa endemici ad 
areale più ristretto (W-alpini) sono nettamente preva-
lenti (24, pari al 12%) rispetto ai sud-alpini (7, pari al 

4%) e agli alpino-appenninici (6, pari al 3%). Nel ter-
ritorio in oggetto si sovrappongono gli areali di ende-
miti e stenoendemiti a diversa distribuzione. Qui 
raggiungono il limite nord-orientale o settentrionale 
del loro areale alcuni taxa tipici del distretto faunistico 
Monte Rosa-Biellese. È il caso ad esempio di Carabus 
concolor, Trechus strigipennis, Pterostichus spinolae, 
P. pinguis e P. cribratus (che sono presenti su tutto il 
territorio vallivo), così come di Carabus latreilleanus 
e Nebria crenatostriata (che raggiungono verso Nord 
solo le Valli Anzasca e Antrona). Sempre qui giunge 
al suo estremo limite occidentale Nebria angustata, 
entità diffusa dalle Alpi Lepontine alle Retiche, pre-
sente nella valli settentrionali sino alla Val Cairasca, 
ma apparentemente assente più a Sud nelle Valli Bo-
gnanco, Antrona e Anzasca.  

Tra le specie di maggiore interesse sono inoltre 
da annoverare gli stenoendemiti che limitano la loro 
distribuzione a una singola valle o pochi monti limi-
trofi come le specie del genere Trechus: T. ceresai (dif-
fuso tra il monte Togano e la Cima della Laurasca in 
Val Vigezzo), T. piazzolii (noto solo della Pioda di 
Crana in Val Vigezzo) e T. strasseri (che popola i 
monti dell’alta Val Formazza). Considerando il loro 
areale estremamente ristretto e l’elevato rischio di 
estinzione a cui sono esposte a causa del cambiamento 
sono da considerare di notevole valore biogeografico 
e conservazionistico. 

La frazione rimanente (81%) è formata dalla 
compagine di elementi a più ampia distribuzione, della 
quale fanno parte una quota (47%) di entità a gravita-
zione più settentrionale (oloartici sensu lato), una fra-
zione leggermente minore di taxa a corotipo europeo 
(33%) e una componente del tutto trascurabile di ele-
menti mediterranei (Tab. 3 e Fig. 12). 
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Fig. 12. Distribuzione percentuale dei corotipi nelle principali 
categorie corologiche.
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Tab. 3. Distribuzione percentuale dei corotipi. 

                         Corotipi                N                % 

Oloartici            OLA                      15              7,77 
                          PAL                       17              8,81 
                          WPA                       5               2,59 
                          ASE                       18              9,33 
                          SIE                         26             13,47 
                          CEM                       1               0,52 
                          CAE                       3               1,55 
                          TEM                       3               1,55 
                         TUE                       3               1,55 

Europei             EUM                       5               2,59 
                          EUR                      31             16,06 
                          CEU                      23             11,92 
                         SEU                       5               2,59 

Mediterranei     WME                     1               0,52 

Endemici           ALPW                   24             12,44 
                          ALPS                      7               3,63 
                         ALAP                    6               3,11 

                         Totale                   193          100,00 

OLA, Oloartico; PAL, Paleartico; WPA, W-Paleartico; ASE, 
Asiatico-Europeo; SIE, Sibirico-Europeo; CEM, Corotipo: 
Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo; CAE, Centroasiatico-
Europeo; TEM, Turanico-Europeo-Mediterraneo; TUE, 
Turanico-Europeo; EUM, Europeo-Mediterraneo; EUR, 
Europeo; CEU, Centroeuropeo; SEU, S-Europeo; WME, 
W-Mediterraneo; ALPW, W-Alpino; ALPS, S-Alpino; 
ALAP, Alpino-Appenninico.
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